
POLITICA MARITTIMA

Dopo lo scatto in avanti delle scorse set-
timane di Francia e Spagna, anche l’Italia 
per la prima volta si è oggi espressa chia-
ramente a favore dell’istituzione nel Medi-
terraneo di un’area ECA (Emission Control 
Area), vale a dire un tratto di mare dove 
vige il  limite dello 0,1% di contenuto di 
zolfo nei combustibili marini. Un regime, 
questo, già in atto da tempo nel Mar Bal-
tico, nel Mare del Nord e sulle coste occi-
dentali e orientali del Nord America.

Il Governo italiano vuole l’area ECA nel Mediterraneo
Entro il 2023 le emissioni delle navi non dovranno superare lo 0,1% di zolfo

In occasione della riunione G7 Ambiente 
di Metz, il nostro Ministro dell’ambiente, 
Sergio Costa, ha incontrato l’omologo 
francese De Rugy e tra i temi discussi è 
stato deciso di portare avanti una iniziativa 
congiunta per ottenere la dichiarazione di 
un’area ECA (a basse emissioni di zolfo e 
ossidi di azoto) per l’intero Mediterraneo. 
“Ciò al fine di dare un decisivo contributo 
alla riduzione delle emissioni in atmosfera 
derivanti dal traffico marittimo e prevenire 

Marittima Internazionale (IMO).
Il Ministro Costa ha anche sottolineato che 
questa iniziativa deve includere adeguate 
misure di sostegno per consentire un con-
temporaneo adeguamento delle capacità 
infrastrutturali e operative delle imprese 
marittime che operano in Italia e negli altri 
paesi mediterranei, in modo da giungere 
preparati quando l’area ECA sarà operativa 
(presumibilmente entro il 2023).

N.C.
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i conseguenti impatti dannosi sull’am-
biente marino e sulla salute delle popola-
zioni delle aree costiere” si legge in una 
nota del dicastero romano.
L’obiettivo è di adottare alla prossima 
Conferenza delle Parti della Convenzione 
di Barcellona sulla protezione dell’am-
biente marino del Mediterraneo, che si 
svolgerà a Napoli il prossimo dicembre, 
una decisione che impegna tutti i Paesi del 
Mediterraneo a predisporre una proposta di 
dichiarazione del Mediterraneo quale area 
ECA da presentare all’Organizzazione 

06/05/2019
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Mario Mattioli e Stefano Messina

Gli armatori italiani, soprattutto quelli 
le cui navi operano o transitano nel Mar 
Mediterraneo, fra pochi anni potrebbero 
essere costretti a sostenere costi elevati per 
rispettare un nuovo e più stringente limite 
alle emissioni. Nei giorni scorsi, infatti, 
l’Italia si è espressa per la prima volta a 
favore dell’istituzione nel Mediterraneo 
dell’area Eca (Emission Control Area). 
Questo significa un tratto di mare dove 
vige un  limite al contenuto di zolfo  nei 
combustibili marini pari allo 0,1%, ancora 
inferiore a quello imposto dal Low Sulphur 
Cap. 
Contrastanti, ma in entrambe i casi con-
traddistinte da un certo scetticismo, le 

ECA nel Mediterraneo: scettiche Confitarma e Assarmatori
Le associazioni di categoria chiedono al Governo di risolvere le criticità 

attuali prima di imporre un limite ancora più stringente alle emissioni

ASSOCIAZIONI

le navi di ‘spegnere’ i generatori quando 
sono attaccate in porto)”. 
Ricordando che nel mercato dei trasporti 
marittimi in Italia sono già stati fatti 
“importanti investimenti da parte delle 
compagnie (dagli impianti scrubber per 
l’abbattimento del CO2 alle nuove unità 
navali attrezzate per l’utilizzo del GNL), 
Assarmatori aggiunge: “Occorre, prelimi-
narmente ad ogni iniziativa di estensione 
dell’area Eca  al Mediterraneo, dotare il 
settore delle norme che consentano, come 
dice il Ministro, l’adeguamento delle strut-
ture portuali per rendere il tutto fruibile 
anche prima delle scadenze ipotizzate 
dagli impegni internazionali”.
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In attesa dell’effettiva entrata in attività 
del nuovo terminal container di APM 
Terminals e di Cosco, a Vado Ligure pro-
seguono con grande vivacità gli insedia-
menti nelle aree retro portuali. 
Fra questi ci sarà anche il Gruppo Spi-
nelli che ha da poco rilevato un’area da 
22.000 mq con un capannone da 1.800 mq 
al prezzo di circa 4 milioni di euro. “Lo 
abbiamo acquistato dalla società Vetrox 
Italia che alcuni anni fa aveva chiuso la 

Spinelli apre un distripark anche a Vado Ligure
Rilevata un’area di 22.000 mq dove troveranno spazio anche un deposito per i vuoti e parcheggi per i camion

propria attività nella zona” conferma 
Roberto Spinelli, precisando che sono 
già in corso i lavori di riqualificazione 
dell’area. “Uno dei due capannoni che 
c’erano lo abbiamo abbattuto e ne man-
terremo solo uno. L’idea è quella di aprire 
un distripark alle spalle del nuovo termi-
nal container di Vado dove offrire servizi 
di riempimento, svuotamento, stoccaggio 
e riparazioni di container, parcheggio 
camion e altro”.   

Spinelli junior aggiunge inoltre che “il 
nuovo distripark sarà operativo da ottobre 
e investiremo altri 2 milioni di euro per 
l’acquisto dell’equipment necessario per 
attrezzare il terminal”. 
Questo nuovo presidio di Vado Ligure 
andrà ad aggiungersi a quelli del gruppo 
già operativi a Dinazzano (Reggio 
Emilia), Padova, Arluno (Milano) e nei 
porti di Genova, Livorno e La Spezia. 

N.C.
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reazioni delle associazioni di categoria 
dell’armamento italiano. Assarmatori con-
sidera la possibile estensione dell’area di 
controllo delle emissioni al Mediterra-
neo come “un obbiettivo ambizioso che 
tuttavia, come correttamente affermato 
dal Ministro Costa, non può avvenire in 
assenza della implementazione, anche 
in Italia, delle misure regolamentari che 
consentano all’industria marittima di asse-
condare tali possibili processi virtuosi 
godendo al contempo dei carburanti alter-
nativi quali il GNL o di tecnologie, ampia-
mente utilizzate all’estero, quali, ad esem-
pio, il cold ironing (elettrificazione delle 
banchine con conseguente possibilità per 

Più critica Confitarma che, per voce del 
suo presidente Mario Mattioli, dice: “Dal 
1° gennaio 2020 sarà introdotto il limite 
‘globale’ 0,5% per il tenore di zolfo nei 
combustibili per uso marittimo. Inoltre, 
dal 2010 è in vigore la direttiva comunita-
ria che impone per i porti dell’Ue il limite 

dello 0,1% e lo stesso limite 
è stato introdotto dall’An-
nesso VI alla convenzione 
Marpol dal 2015 nelle aree 
ECA. Ciò significa che lo 
shipping si sta da tempo 
concretamente attivando per 
la riduzione degli ossidi di 
zolfo nelle emissioni delle 
navi mercantili per preve-
nire i conseguenti impatti 
dannosi sull’ambiente”. 
Confitarma poi conclude: 
“Bisogna tener conto del 

fatto che misure di questo tipo richiedono 
complesse procedure e notevoli investi-
menti da parte dell’industria. Sarebbe 
forse opportuno concentrarsi sull’attua-
zione delle norme Imo 2020 prima di intra-
prendere altre iniziative”.

Nicola Capuzzo
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“A Vado Ligure costruiremo il più 
moderno e grande silos d’Europa dedicato 
al caffè”. 
Lo ha annunciato il gruppo triestino Paco-
rini dando conto di un investimento messo 
a segno nello scalo savonese (dove è attivo 
dal 1986 con la controllata Pacorini Silo-
caf) da LOVS (Logistics in Vada Sabatia), 
cordata in cui è presente (con il 52%) 
insieme agli imprenditori Marino Abbo, 

Doppio investimento logistico a Vado Ligure per Pacorini e soci
La cordata LOVS ha rilevato l’ex silos di Ferruzzi e un’area

da 90.000 metri quadrati adiacente a quella di APM Terminals

Gerardo Ghiliotto e Sandro De Caro (che 
detengono il restante 48%).
L’operazione – che, spiega Abbo, era in 
gestazione dal 2014 e ha visto il coinvol-
gimento di Pacorini dal 2017 - interessa 
un’area che si estende complessivamente 
su oltre 100.000 metri quadrati, 10.000 
dei quali ospitano un silos realizzato da 
Ferruzzi negli anni ’60 per lo stoccaggio 
di cereali, attività per il quale è stato uti-

PORTI

lizzato fino ad alcuni anni fa. Da 
allora però la struttura è fuori eser-
cizio. L’impianto verrà ora recupe-
rato e trasformato per poter gestire 
il caffè, prodotto chiave del busi-
ness di Pacorini (che poi, a seguito 
di un prossimo scorporo, ne diven-
terà unico proprietario). 
“Ci siamo posti l’obiettivo di ren-
derlo pienamente funzionante entro 
dicembre 2020” ha commentato 
Enrico Pacorini, Amministratore 
Delegato del gruppo, dal 2001 pre-
sente anche nel vicino interporto 
VIO in cui gestisce “il maggior 
deposito di caffè verde in Italia”, 
esteso su 35.000 mq.
Per il gruppo triestino l’inizia-
tiva avrà principalmente lo scopo 
di snellire la filiera del caffè, che 
arriverà nello scalo in container 
bulk (anziché in sacchi o big bags), 
potrà essere stoccato in modo più 
sicuro (in silos, appunto, anziché in 
magazzini) e poi partire per la desti-
nazione finale in camion cisterna, 
eliminando così anche il problema 
dello smaltimento dei sacchi, che 
devono essere trattati come rifiuti 
speciali. L’operazione sarà simile 

a una già portata avanti dal gruppo negli 
Stati Uniti tempo fa: “Per una strana coin-
cidenza – ha commentato Riccardo Mar-
chesi, AD di Pacorini Silocaf - questo 
silos ha la stessa dimensione e capacità di 
stoccaggio del silos che abbiamo riconver-
tito con un’analoga operazione, nel 1992, 
a New Orleans, dove tuttora operiamo”. 
Ovviamente a renderla strategica è anche 
la contiguità sia con il terminal Vado Gate-

10/05/2019

way, che entrerà ufficialmente in funzione 
il prossimo 12 dicembre, sia con l’inter-
porto VIO, caratteristica che secondo il 
gruppo “renderà questa iniziativa ancora 
più competitiva non solo per il nord ovest 
italiano ma anche verso il centro/sud 
Europa”. 
Quanto all’altra area di circa 90mila metri 
quadrati, adiacenti al terminal Vado Gate-
way di APM Terrminals, fatta salva la 
presenza di un capannone di circa 1.600 
metri quadrati che sarà riqualificato, il 
suo utilizzo (e di conseguenza gli inve-
stimenti collegati) sarà definito seguendo 
le richieste del mercato. Necessariamente 
sarà dedicata alla gestione di container 

ma servirà anche il project cargo (attività 
che lo stesso Abbo, in partnership con De 
Caro, ha già iniziato a svolgere in porto 
con la società CHV – Cargo Handling 
Vado, titolare di autorizzazione ex art.16.). 
L’intenzione è anche quella di avviare 
servizi collaterali, come pre-montaggio e 
lavorazioni, in particolare per l’export, ma 
rimarca ancora Abbo, ad oggi lo spazio è 
un “foglio bianco” che potrà essere riem-
pito assecondando le esigenze del mer-
cato. Mercato che, con l’avvio delle atti-
vità del terminal Vado Gateway, secondo 
l’imprenditore certamente non mancherà 
di affollare di merci anche quest’area. 

Francesca Marchesi
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Le segreterie nazionali di Filt Cgil, Fit 
Cisl e Uiltrasporti hanno proclamato per 
il 23 maggio 24 ore di sciopero dei dipen-
denti di imprese e compagnie portuali e 
società terminalistiche (art. 16, 17 e 18) 
e dei dipendenti delle Autorità di Sistema 
Portuale.
Al centro delle rivendicazioni lo stallo 
in cui poco meno di un mese fa è finita 
la trattativa di rinnovo del CCNL di cate-
goria, a causa – si apprende da una nota 
delle tre sigle – “delle rilevanti indisponi-
bilità datoriali su temi quali la difesa del 
fattore lavoro e le sue peculiarità”. Un’in-
disponibilità che per il sindacato – accusa 
rigettata perentoriamente da controparte, 
secondo cui il disaccordo è squisitamente 
di natura tecnico-economica – scaturi-
sce dal “mutamento genetico in atto” in 
seno agli assetti societari di terminalisti e 
imprese portuali attraverso l’ampia parte-
cipazione delle compagnie di navigazione 
e di fondi finanziari: “Una strategia che ci 
appare chiara, rivolta a ricavare tagli di 
costi lungo le filiere di trasporto a spese 
dei lavoratori dei porti e delle condizioni 
di lavoro e di sicurezza”.
Il cerchio si chiude, secondo il sinda-
cato, col “silenzio assenso del Governo 
e del Ministero competente, che, oltre 
ad eludere ogni richiesta di confronto 
delle OO.SS., sembra perseguire obiettivi 
disarticolati e dettati più da una strategia 
rivolta a destrutturare il sistema di regole 
in essere”. Sotto accusa – intuibile il rife-
rimento anche al tema autoproduzione 
– pure la “gestione contraria alla logica 
di sistema Paese, quindi contraria a per-

CCNL porti, sarà sciopero
Proclamazione unitaria del sindacato per la rottura delle trattative di

rinnovo, anche Governo e AdSP nel mirino. Intanto la sinistra di banchina, 
a porte chiuse, si mette in cerca di rappresentanza parlamentare

seguire l’interesse generale, adottata da 
molti Presidenti di AdSP, ancora riluttanti 
a svolgere il loro ruolo di garanti del fun-
zionamento”.
Intanto, in attesa che la trattativa contrat-
tuale riprenda, alcuni dei suoi protagonisti 
si incontreranno in via privata e personale 
fra una settimana a Roma presso la sede 
della Filt Cgil. Alla riunione saranno invi-
tati “le forze politiche che rappresentano 
la sinistra e i loro parlamentari per avviare 
un dialogo, un confronto e una reciproca 

PORTI

assunzione di responsabilità”.
L’iniziativa porta la firma di una trentina 
di storici uomini della sinistra, membri 
presenti o passati di istituzioni, sindacati 
o associazioni di categoria (da Franco 
Mariani, attuale segretario di Assoporti, 
a Luca Grilli, presidente Ancip, dagli ex 
parlamentari Mario Tullo, Eugenio Duca 
e Francesco Nerli a Maurizio Colombai, 
responsabile porti Filt Cgil, e Claudio Tar-
lazzi, segretario generale Uiltrasporti. Qui 
la lista completa).

10/05/2019

L’intento è quello di “contribuire al rilan-
cio di una azione politica che guardi alla 
sinistra, alla sua ricomposizione anche 
nel mondo marittimo-portuale, avviare un 
cammino di confronto e di iniziativa che 
stimoli le forze della sinistra a riassumere 
un ruolo di governo dei processi in atto 
nella portualità e nella logistica”.
Fulcro del breve indirizzo programmatico 
che fa da invito all’incontro i “mutamenti, 
sia dal punto di vista degli assetti proprie-
tari dei terminal portuali che quelli deri-
vanti dal gigantismo navale e di sempre 
maggiore automazione nella portualità e 
nella logistica. Mutamenti non governati 
che generano il rischio, ormai concreto, 
di consegnare la portualità e la logistica a 
oligopoli, un rischio stigmatizzato anche 
dall’OCSE (...). L’attuale governo non ha 
cultura e visione dei processi in atto. In 
particolare il Ministero competente non 

riesce a svolgere nessun ruolo di governo 
e di iniziativa; anzi intende limitarsi a met-
tere in discussione il ruolo di Enti pubblici 
non economici delle Autorità di Sistema 
Portuale”.
Proprio in ragione del delicato momento 
della trattativa sul CCNL dall’elenco dei 
firmatari ha ritirato la propria firma Luca 
Becce, presidente di Assiterminal: “L’ini-
ziativa che sono stato invitato a sostenere 
(e che peraltro avrebbe dovuto restare 
riservata) non ha nulla a che fare col con-
tratto ed è perfettamente compatibile con 
le posizioni che nella relativa trattativa 
sostengo per parte datoriale. Nondimeno, 
data la forte componente sindacale nell’e-
lenco dei firmatari (che non conoscevo 
quando vi ho apposto il mio nome), ho 
preferito chiamarmi fuori per evitare stru-
mentalizzazioni”.

Andrea Moizo

Mentre le segreterie nazionali indice-
vano lo sciopero dei lavoratori portuali, 
a Genova quelle locali hanno procla-
mato lo stato d’agitazione del personale 
di Grandi Navi veloci. 
Al centro delle rivendicazioni sinda-
cali – si evince dalla nota diffusa da Filt 
Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti – l’utilizzo da 
parte della compagnia di personale di 
bordo per funzioni normalmente appan-
naggio di quello di terra eventualmente 
integrato dal fornitore di manodopera 
temporanea. Queste infatti le cause 
dell’agitazione: “L’insufficienza del 
numerico del personale di bordo, con 

conseguente obbligo a straordinario non 
retribuito ed a svolgere mansioni non 
consone alla qualifica; i nostri ripetuti 
reclami in merito all’uso non previsto 
dal CIA (contratto integrativo aziendale) 
di autobus di linea per lo spostamento 
del personale marittimo, dalla compa-
gnia disattesi; i ripetuti tentativi di svol-
gere sui bordi pratiche operative non 
autorizzate; l’insufficienza del personale 
operante in biglietteria ed i problemi 
organizzativi derivanti; le condizioni di 
lavoro (turni, inquadramento, mansioni 
etc.), in cui è costretto ad operare il per-
sonale portuale”.

A Genova stato d’agitazione
per l’autoproduzione di GNV
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A quasi quattro mesi dalla presentazione 
da parte di Governo, Regione, struttura 
commissariale e Autorità di Sistema Por-
tuale, nei giorni scorsi il commissario 
per la ricostruzione post Morandi Marco 
Bucci ha firmato il decreto che valida ed 
elenca le regole che il responsabile Marco 
Rettighieri ha stilato per l’esecuzione del 
programma straordinario di interventi 
infrastrutturali varato a valle dell’incidente 
della scorsa estate.
Si tratta, in sintesi, delle procedure che 
l’AdSP seguirà per appaltare i lavori da 
circa 1 miliardo di euro (di cui oltre 250 
milioni resi disponibili da Decreto Genova 
e legge di stabilità) presentati nel gen-
naio scorso. In sostanza un Piano Opera-
tivo Triennale rafforzato, che prevede nel 
triennio 2019-2021 l’impegno fra proget-
tazioni e lavori di rispettivamente 337,9, 
223,8 e 360,3 milioni di euro, e per il quale 
l’Authority potrà avvalersi di procedure 
accelerate, derogando a un’ampia serie di 
prescrizioni previste nell’ordinario, sulla 
base, appunto, dei criteri appena formaliz-
zati da Rettighieri.
Di fatto l’ente punta a decuplicare la pro-
pria capacità di spesa, dato che il consun-
tivo 2018 si è chiuso con impegni di poco 
superiori ai 33,8 milioni di euro. Valore 
che, come indicato dalla relazione del 
Collegio dei Revisori dei Conti al bilancio 
consuntivo 2018, è valso un non esaltante 
37% quale indice di realizzazione delle 
opere (rapporto fra l’importo rendicontato 
e il bilancio di previsione), sintomo di un 
nuovo rallentamento dopo che il 52% del 
2017 sembrava aver segnato un’inversione 

Definite le deroghe per il piano
infrastrutture del porto di Genova

Varato il decreto che contiene le linee guida per gli appalti del programma
post Morandi: l’AdSP prova a superare l’incapacità di spendere (certificata

anche nel 2018), mentre il MIT s’ascrive la strada sopraelevata portuale
di tendenza rispetto al quadriennio prece-
dente, quando mai si era andati sopra il 
18%.
Una problematica che gli stessi revisori, 
stigmatizzando il “sistematico slittamento 
ad anni futuri di interventi programmati 
ai quali in sede di bilancio era assicurata 
comunque copertura finanziaria”, ipotiz-
zano esser dovuta in parte “all’efficienza 
della struttura organizzativa dell’ente” 
(in particolare all’area tecnica), in parte 
“a vincoli esterni all’ente stesso, come ad 
esempio la complessità delle procedure di 
evidenza pubblica per l’affidamento delle 
opere”.
I prossimi mesi daranno un responso su 
tale diagnosi, dato che, secondo quanto 
predisposto da Rettighieri, ad esempio per 
l’appalto integrato sugli interventi stradali 
(che integrerà appunto una decina di inter-
venti in un unico ‘contenitore’ da oltre 100 
milioni di euro) le deroghe dovrebbero 
consentire di arrivare a firmare il contratto 
per progettazione ed esecuzione in 6 mesi 
contro i 46 della procedura ordinaria e ad 
avviare il cantiere entro 11 mesi.
Numerosissimi (vedasi l’immagine in 
pagina) gli impegni previsti entro il 2019 
(nessuno dei quali ad oggi assunto), fra i 
quali risultano, come è noto, diversi inter-
venti da tempo programmati e via via slit-
tati. Fra essi il prolungamento e l’ammo-
dernamento della sopraelevata portuale, 
che assorbiranno quasi 62 dei 70 milioni 
di euro a tale scopo stanziati da un accordo 
di programma per le aree ex Ilva del 2005 
e, da poco dopo disponibili, rimasti inuti-
lizzati per oltre un decennio (4 sono serviti 

PORTI

per Via della Superba e 2 per l’autoparco 
che non sarà però realizzato nelle aree pre-
viste 14 anni fa).
Un risultato, ad oggi ancora da raggiungere 
dal momento che nulla è stato fatto, di cui 
però ieri sera il Ministero delle Infrastrut-
ture e dei Trasporti si è ascritto il merito. 

“Sbloccato il cantiere per la sopraelevata 
del porto di Genova, opera nata in seguito 
a un Accordo di programma risalente addi-
rittura al 2005” ha annunciato una nota del 
MIT, esaltando il decreto commissariale 
che, in realtà, ha solamente “consentito 
l’avvio della procedura di affidamento da 

parte dell’Autorità di Sistema Portuale”. 
Esattamente come le era stato consentito 
14 anni fa dall’accordo di programma, 
dall’inserimento dell’opera nei POT e 
dallo stanziamento dei fondi.
Speriamo il risultato sia differente.

Andrea Moizo

07/05/2019
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Dopo il caso ex Mondo Marine di inizio 
settimana, il TAR di Genova ha sancito che 
anche un’altra delicata procedura di asse-
gnazione di una porzione delle aree portuali 
della Liguria occidentale è da rifare daccapo.
Il Tribunale Amministrativo ligure, infatti, 
ha oggi pubblicato la sentenza di accogli-
mento del ricorso di Derrick in merito alla 
gara organizzata ad ottobre da Società per 
Cornigliano per assegnare le cosiddette aree 
ex Ilva e sospesa proprio su iniziativa di 
Derrick un mese dopo. Quest’ultima, par-
tecipata al 51% dalla Contrepair di Filippo 
Dellepiane e al 49% da Bolzaneto Container 
Terminal (joint venture fra le holding degli 
imprenditori Giulio Schenone e Luigi Negri) 
contestava l’esiguità del termine stabilito per 

Aree ex ILVA di Cornigliano, vince Derrick
Il TAR annulla la gara bandita lo scorso ottobre per l’assegnazione

dei piazzali in uso a Spinelli (sotto sfratto) per un deposito vuoti

la presentazione delle offerte e, più in gene-
rale, la carenza di informazioni sull’area del 
bando. Circostanza che avrebbe configurato 
un illecito vantaggio nella gara per l’attuale 
occupante, vale a dire il gruppo Spinelli.
Secondo il TAR le manchevolezze del bando 
sono tali da invalidarlo anche al netto dell’e-
ventuale vantaggio che ne trarrebbe Spinelli: 
“SpC ha dimostrato di non possedere infor-
mazioni dettagliate in merito alla situazione 
delle aree che formavano oggetto della pro-
cedura in questione. Anche prescindendo 
dall’attribuzione di un vantaggio competi-
tivo all’attuale occupante, la mancata cono-
scenza delle dotazioni e delle caratteristiche 
puntuali delle aree da assegnare in conces-
sione preclude, all’evidenza, l’elaborazione 

PORTI

di un’offerta ponderata e adeguata all’inte-
resse della potenziale concorrente e alle sue 
strategie imprenditoriali. Ne deriva l’illegit-
timità della lettera d’invito in quanto priva 
degli elementi essenziali per garantire le 
necessarie condizioni di trasparenza del con-
fronto concorrenziale e il rispetto del princi-
pio della parità di trattamento”.
La gara annullata fu bandita da Società per 

10/05/2019

plferrari.com

Genoa, Naples, Ferrara, Monaco, Athens, Istanbul, London

A MEMBER OF THE LOCKTON GROUP OF COMPANIES

Cornigliano, controllata regionale che gesti-
sce l’area da quando questa fu sdemania-
lizzata e passata alla Regione. In base a un 
accordo del 2005, SpC avrebbe dovuto boni-
ficarla e consegnarla all’Autorità di Sistema 
Portuale che, forte di un finanziamento mini-
steriale di 70 milioni di euro, avrebbe dovuto 
utilizzarla per realizzarvi autoparco e sopra-
elevata portuale.
Con l’accordo dell’ente portuale, invece, 
l’area è stata per anni affittata a Spinelli, che 
ne ha fatto un deposito per container vuoti 
e che ancora la occupa malgrado sia il Tar 
che il Consiglio di Stato abbiano  senten-
ziato l’illiceità di tale situazione. Scadendo 
a fine 2018 tale affitto, AdSP, ritenendo 

“immaturo” il progetto autoparco, ha deciso 
di continuare ad impiegare l’area ad usi 
logistici e nella primavera 2018 si è accor-
data  con SpC per bandire la gara appena 
annullata.
Nel frattempo, SpC, dopo mesi di inizia-
tive di parte dell’opposizione in Consiglio 
Regionale (M5S) per chiedere alla Giunta 
le ragioni della mancata inerzia sull’oc-
cupazione delle aree sine titulo da parte di 
Spinelli, ha rivelato di aver avviato un con-
tenzioso per lo sgombero, proprio mentre 
Spinelli adiva le vie giudiziarie contro l’oc-
cupazione di un’altra area demaniale da 
parte di Derrick.

Andrea Moizo
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Una decisione definitiva, circa un possibile 
ricorso al TAR contro l’affidamento della 
progettazione della nuova diga del porto di 
Genova, da parte di Invitalia, alla società 
Technital, i vertici del Rina non l’hanno 
ancora presa.
A chiarirlo a Ship2Shore, parlando a mar-
gine del convegno Liguria 2022, organiz-
zato a Genova da The European House 
Ambrosetti e Regione Liguria, è il Pre-
sidente e CEO del gruppo genovese Ugo 
Salerno che, commentando le indiscre-
zioni riportate dalla stampa locale, precisa: 
“Per il momento abbiamo effettuato una 
richiesta di accesso agli atti relativi alla 
procedura d’aggiudicazione. Non abbiamo 
ancora deciso se faremo ricorso al TAR o 
meno. Di conseguenza non saprei nem-
meno esprimermi sulle tempistiche di un 
eventuale ricorso”.
Il tema tiene banco nei corridoi di Palazzo 
Ducale, durante i lavori dell’evento orga-
nizzato da Ambrosetti, dopo la notizia 
riportata da Il Secolo XIX, secondo cui il 
Rina starebbe lavorando ad un ricorso da 
presentare contro il recente affidamento 
dell’appalto per la progettazione della 
nuova diga.
Una decisione, quella di procedere col 
ricorso, che il Presidente della Regione 
Liguria Giovanni Toti considererebbe 
“una sciagurata per la realtà in cui Rina 
opera, per la città di Genova, per il rico-
noscimento e la fiducia che abbiamo in 
quell’impresa”.
“Quand’anche il Rina dovesse sentirsi 
vittima di un’ingiustizia, auspico che il 
sistema dei ricorsi ormai perpetrato dalle 
imprese, con una manica troppo larga 
perchè il sistema possa tenere, non venga 
applicato anche in questo caso”, aggiunge 

Salerno (Rina): “Per ora, sulla diga di Genova, chiesto solo un accesso agli atti”
Ancora nessuna decisione definitiva su un possibile ricorso al TAR contro l’affidamento
alla Technital, eventualità che per il governatore regionale Toti sarebbe “una sciagura”

PORTI

il governatore ligure, pregando poi il 
gruppo genovesi “di astenersi”. “Capisco 
le legittime ambizioni e anche la possi-
bili delusioni, ma una gara è una gara e 
il mondo deve andare avanti. Non credo 
che il Rina sia stato sottovalutato in questi 
anni per la propria capacità e appartenenza 
al territorio. Ora è il momento in cui deve 
dare il segnale di appartenere alla nostra 
comunità, e lasciare andare avanti quel 
progetto nel tempo più breve possibile”.

Sull’argomento interviene anche il Pre-
sidente dell’Autorità di Sistema Portuale 
del Mar Ligure Occidentale Paolo Emilio 
Signorini, che – premettendo di “non poter 
parlare nel merito di una singola vicenda” 
e aggiungendo che “tutte le aziende, come 
tutte le persone, hanno il diritto di accedere 
alla giustizia” – assicura: “Ritengo che sia 
stato fatto un bando in modo scrupoloso. Il 
problema dei ricorsi nel nostro paese ormai 
va al di là del caso singolo: fanno parte del 
panorama nazionale. Esamineremo i rilievi 
del Rina, ma io spero ancora che si possa 
trovare un chiarimento sulla vicenda”.
Infine arriva la replica formale del Rina: il 
gruppo, avendo “preso atto della dichiara-
zione del Presidente della Regione Liguria, 
Giovanni Toti”, conferma che “qualunque 
nostra iniziativa sarà intrapresa, non solo 
nell’interesse del Rina, ma anche della 
comunità. La diga di Genova sarà un’o-
pera di grande delicatezza e complessità. 
Riteniamo che debba essere progettata ed 
eseguita da aziende con una competenza 
indiscutibile nel settore”.
Iniziativa che, come chiarito da Salerno, 
al momento si limita ad una richiesta di 
accesso agli atti, passaggio evidentemente 
propedeutico alla decisione definitiva circa 
un possibile ricorso al TAR.

F.B.
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Ennesimo colpo di scena nella travagliata 
vicenda delle aree ex Mondo Marine del 
porto di Savona.
Il TAR di Genova, infatti, ha accolto i ricorsi 
separatamente presentati dalle due società 
di origine francese, Rodriguez Yachts 
e Monaco Marine, che avevano chiesto 
l’annullamento, fra le altre cose, degli atti 

con cui nel novembre scorso l’Autorità di 
Sistema Portuale di Genova e Savona aveva 
accolto l’istanza di Palumbo Super Yachts 
per il rilascio di una concessione venten-
nale sull’area fino a fine 2017 occupata da 
Mondo Marine, fallita a inizio 2018.
Palumbo già nel corso del 2018 aveva ope-
rato nei cantieri savonesi, in virtù dell’affitto 
del ramo d’azienda del Fallimento Mondo 
Marine, cui l’AdSP aveva prolungato la 
concessione fino alla fine dell’anno, in vista 
della procedura competitiva avviata la scora 
primavera e conclusasi appunto a novem-
bre. Già questo prolungamento, peraltro, 
era stato impugnato con successo dalle due 
società francesi.
Molto articolati i dispositivi delle due sen-
tenze, su cui hanno riverberato i propri 
effetti anche le succitate vicende e pronunce 

Annullata la concessione di Palumbo a Savona
Carenze di istruttoria da parte dell’AdSP: accolti dal TAR 

i ricorsi di Rodriguez Yacht e Monaco Marine contro il 
rilascio del titolo ventennale sulle aree ex Mondo Marine

giudiziarie. Il rilievo principale dei ricorsi di 
Rodriguez e Monaco Marine ha riguardato 
infatti il fatto che Palumbo si sia aggiudi-
cato la procedura in forza dell’occupazione 
delle aree protrattasi per tutto il 2018 e per 
la conseguente possibilità di far ripartire 
immediatamente l’attività con continuità 
dei rapporti di lavoro dipendente in essere.

Un criterio – la tutela 
dei lavoratori della 
società fallita – che però 
l’AdSP non avrebbe 
adeguatamente contem-
perato con il summen-
zionato annullamento 
del prolungamento della 
concessione al Falli-
mento. E che, soprat-
tutto, non avrebbe ade-
guatamente motivato 
nell’illustrare la ragione 

per cui “l’immediata riattivazione del can-
tiere, con la conseguente possibilità di dare 
lavoro ai dipendenti, costituisca un motivo 
assorbente del decidere, senza chiarire l’e-
ventuale possibilità di attivare i cosiddetti 
ammortizzatori sociali”. 
Altra carenza istruttoria imputata all’AdSP, 
poi, ha riguardato gli investimenti proposti 
dai candidati alla concessione, mancando 
“la spiegazione della ragione per cui la pro-
posta negoziale di Palumbo è stata conside-
rata più documentata e valutabile”.
Posto che un appello con richiesta di sospen-
siva appare quasi scontato, resta da capire 
quale possa essere il destino dell’area e dei 
lavoratori oggi impiegati da Palumbo Super 
Yachts nel momento in cui la sentenza non 
dovesse essere sospesa.

Andrea Moizo

PORTI 06/05/2019

Ugo Salerno
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COMUNICAZIONE AZIENDALE

Si terrà il 29 Maggio a Limassol una 
Shipping Business Conference dal titolo 
“DOING BUSINESS IN SHIPPING – 
A LANDMARK FOR CYPRIOT-ITA-
LIAN BUSINESS AND COMMER-
CIAL RELATIONS”
All’evento, organizzato da Sintesi Busi-
ness Network quale Cypriot-Italian 
Business Association in collaborazione 
con la Cyprus Shipping Chamber, par-
teciperanno il Deputy Minister dello 
Shipping Natasa Pilides e l’Ambascia-
tore italiano a Cipro Andrea Cavallari, 
oltre ai rappresentanti di alcune tra le 
più importanti aziende italiane e cipriote 
del settore.
Il programma della conferenza che sarà 
moderata da Federico Franchina, Coor-
dinatore Shipping and Aviation Com-
mittee di Sintesi Business Network, pre-
vede in mattinata, dopo l’introduzione 
del Segretario Generale dell’Associa-
zione Giuseppe Marino, i saluti isti-
tuzionali ed il contributo di qualificati 
relatori che forniranno una panoramica 
sul settore e sulle opportunità di inter-
scambio commerciale tra i due paesi.
Gli interventi inizieranno con un quadro 
generale sul sistema giuridico-fiscale 
dei due Paesi attraverso gli interventi 
di Costas Katsaros, partner dello studio 
legale Emilianides Katsaros e di Cinzia 
Capizzi, Coordinatore nazionale della 
Federazione italiana giovani professio-
nisti.

Successivamente Fabrizio Vettosi, con-
sigliere e vicepresidente della Commis-
sione Finanze di Confitarma, illustrerà 
gli ultimi sviluppi in tema di Ship 
Finance e, dunque, Giampiero Soncini, 
CEO della Divisione IB Marine, fornirà 
una panoramica aggiornata sul tema del 

“remote shipping”.
Sarà poi la volta di Eugen H. Adami, 
Managing Director di Mastermind 
Shipmanagement Ltd e Paul Kyprianou, 
responsabile delle relazioni esterne del 
Gruppo Grimaldi, che forniranno una 
panoramica del settore dalla prospettiva 
degli operatori ciprioti ed italiani.
Chiuderà i lavori il Deputy Minister 

dello Shipping Natasa Pilides che 
esporrà i vantaggi di Cipro come prima-
rio Hub nel settore marittimo a livello 
internazionale, fornendo altresì una 
visione di insieme sulle relative oppor-
tunità e prospettive per i prossimi anni.
Nel pomeriggio, dopo un light lunch, 
si svolgeranno i BtoB meetings finaliz-
zati a sviluppare e consolidare i rapporti 
professionali e di business tra i parteci-
panti.
Si tratta di un’occasione unica per 
aziende e professionisti che operano nel 
settore per avere un completo quadro di 
insieme sulle opportunità di business 
che il Paese offre afferma Giuseppe 
Marino, Segretario Generale di Sintesi 
Business Network, che da diversi anni è 
attiva nella promozione e nello sviluppo 
delle relazioni economiche, commer-
ciali e professionali tra i due Paesi ed ha 
ormai consolidato la propria presenza 
come Cypriot-Italian Business Associa-
tion.
Ed è proprio lo Shipping, che continua 
ad essere uno dei settori principali e 
maggiormente promettenti dell’econo-
mia di Cipro, al centro dell’azione del 
governo come recentemente affermato 
dal Deputy Minister Natasa Pilides, che, 
fin dalla sua nomina a marzo 2018, sta 
ponendo in essere molteplici iniziative 
finalizzate a sviluppare e consolidare il 
posizionamento del Paese nell’industria 
marittima a livello internazionale.

Le relazioni commerciali tra Italia e Cipro passano per lo Shipping
Importante appuntamento per le imprese italiane

Natasa Pilides
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Genova - Il ruolo determinante dell’e-
conomia del mare per il sistema ligure, 
e lo speculare impatto positivo di questo 
settore sul tessuto produttivo nazionale, 
sono ben noti. Ma per far crescere ancora 
entrambi, e catapultare Genova nel novero 
delle principali capitali mondiali della 
‘maritime economy’, sarebbe necessario, 
tra le altre cose, concedere una maggiore 
autonomia alle istituzioni locali in rela-
zione alla gestione dei porti situati nei ter-
ritori di competenza.
E’ questa una delle proposte avanzate, in 
occasione del convegno Liguria 2022, da 
The European House Ambrosetti, il prin-
cipali think-thank italiano, da tempo con-
sulente della Regione Liguria nelle defi-
nizione delle linee guida di sviluppo del 
territorio.
E non può sfuggire, infatti, l’identità 
di vedute tra la stessa Ambrosetti, che 
appunto indica tra gli interventi utili a 
favorire un’ulteriore sviluppo della ‘blue 
economy’ regionale un maggior coin-
volgimento delle amministrazioni locali 
nella gestione dei porti, e il governatore 
Giovanni Toti, che ha più volte rilanciato 
l’idea di un’unica autorità portuale regio-
nale per i 3 scali liguri e ha poi formaliz-
zato quest’istanza autonomista all’inizio 
dello scorso febbraio, costituendo anche 
un apposito comitato scientifico messo 
subito al lavoro sul tema.
La premessa su cui questa proposta si 
basa è contenuta nella visione strategica, 
messa a punto da Ambrosetti e denominata 
“Liguria: dal mare alla vita”, che poggia su 
tre pilastri: economia del mare e logistica; 
turismo e qualità della vita; innovazione, 

Porti liguri: Ambrosetti a sostegno delle aspirazioni autonomiste di Toti
Al convegno Liguria 2022, tra le proposte avanzate dal think-tank per lo sviluppo dell’economia marittima 

regionale la prima è quella di decentralizzare la governance degli scali, come vorrebbe il governatore ligure

ricerca e alta tecnologia.
In particolare nell’ambito della maritime 
economy, oggetto di un’apposita tavola 
rotonda a cui hanno preso parte Merijn 
Zondang, direttore di PortXL, World 
Port Accelerator di Rotterdam, Leonardo 
Massa, Country Manager Italia di MSC 
Crociere, Stefano Messina, Presidente di 
AssAramtori e del Gruppo Messina, e Paolo 
Emilio Signorini, Presidente dell’Auto-
rità di Sistema Portuale del Mar Ligure 
Occidentale, Ambrosetti ha ulteriormente 
certificato il primato ligure a livello nazio-
nale. La Liguria è infatti al vertice in Italia 
per incidenza dell’economia del mare sul 
totale (9,2%). Ma la regione è anche la 

PORTI

prima per numero di imprese cantieristiche 
ogni 1.000 imprese manifatturiere e per 
esportazione di prodotti della cantieristica 
(9,4 miliardi di euro), e rappresenta inol-
tre il primo sistema portuale nazionale con 
il 51,9% dei TEUs movimentati a livello 
nazionale.
L’economia del mare – ha spiegato il CEO 
di Ambrosetti Valerio De Molli nel suo 
intervento – costituisce anche un impor-
tante volano di crescita e può generare 
impatti significativi sul territorio, grazie ad 
un moltiplicatore del 2,8. Ciò significa che 
per ogni euro speso in beni, servizi, inve-
stimenti o esportazioni del cluster marit-
timo, vengono generati 2,8 euro a benefi-

07/05/2019

cio di tutto il sistema economico”.
Cosa fare, quindi, per consacrare il sistema 
dei porti liguri quale polo dell’economia 
marittima di livello mondiale? Ambro-
setti ricorda innanzitutto che Genova, per 
merito dell’attività di ‘advocacy’ che lo 
stesso think-tank italiano avrebbe svolto 
(così si legge nel report), nel 2019 è stata 
inserita, al 34° posto, nella classifica delle 
prime 50° città marittime del mondo sti-
lata da Menon Economics. Posizione che 
beneficia delle eccellenze nell’ambito 
della cantieristica navale e della logistica 
portuale, ma che risente di una debolezza 
nel settore assicurativo e legale, ambiti in 
cui infatti, secondo Ambrosetti, sarebbe il 
caso di intervenire (in realtà, è opinione 
diffusa tra gli operatori del settore che, se 
Genova ancora oggi conserva una certa 
visibilità sullo scacchiere internazionale 
dello shipping, ciò sia dovuto proprio alla 

presenza di un gran numero di professio-
nisti dei servizi all’industria attivi sotto la 
Lanterna, primi fra tutti proprio quelli dei 
settori legale e assicurativo; ndr).
Ma la prima delle “proposte di valoriz-
zazione e ulteriore sviluppo del sistema 
portuale” avanzate da Ambrosetti, come 
detto, riguarda la governance dei porti 
(tema attorno al quale peraltro da tempo 
infervora un articolato dibattito politico), 
e ipotizza di “dare maggiore autonomia 
alle autorità locali nella gestione dei porti, 
sull’esempio delle altre capitali della mari-
time economy”.
I 2/3 delle prime 15 città della classifica di 
Menon, secondo Ambrosetti, sono infatti 
caratterizzare da una gestione locale dei 
rispettivi porti (le prime tre sono Singa-
pore, Rotterdam e Amburgo), mentre solo 
il terzo restante vede un controllo statale 
degli scali, che sono comunque dotati di un 
elevato grado di autonomia. Indicazione 
che, come detto, è nettamente allineata con 
gli obbiettivi politici dell’attuale giunta 
regionale sul tema.
Tra le altre proposte di Ambrosetti: svi-
luppare attività di promozione del sistema 
portuale ligure all’estero e fare di Genova 
il porto più ‘smart’ d’Europa. 

Francesco Bottino
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Avvicendamento fra accademici nel Comi-
tato di gestione dell’Autorità di sistema 
portuale del Mar Ligure Occidentale: 
entra Giovanna Satta ed esce Francesco 
Parola come rappresentante della Regione. 
Quest’ultimo entra a far parte della Strut-

tura Tecnica di Missione del Ministero dei 
trasporti. 
Ad annunciarlo è stato il presidente della 
Regione Liguria che in una nota ha scritto 
di aver “firmato il decreto di designazione 
di Giovanni Satta quale componente di 
competenza regionale nel Comitato di 
gestione dell’Autorità di sistema portuale 
del Mar Ligure Occidentale”.
Satta, ricercatore del Dipartimento di 
Economia dell’Università di Genova e 
del Cieli (Centro italiano di eccellenza 
sulla logistica, i trasporti e le infrastrut-

Satta entra nel comitato di gestione
genovese al posto del collega Parola
Il dimissionario componente dell’organo portuale entra 
a far parte della struttura tecnica di missione del MIT

ture) sostituisce come detto Francesco 
Parola, docente di Economia e gestione 
delle imprese di trasporto, che ha rasse-
gnato le dimissioni in quanto nominato 
tra i 14 esperti componenti della Struttura 
Tecnica di Missione del ministero delle 

Infrastrutture e dei 
Trasporti, organismo 
di indirizzo e piani-
ficazione in materia 
infrastrutturale.
“Ringrazio il pro-
fessor Parola per 
l’impegno profuso 
nell’ambito del 
Comitato di gestione 
dell’Autorità Por-
tuale e rivolgo al 
professor Satta 
l’augurio di buon 
lavoro” sono state le 
parole di Giovanni 
Toti, presidente della 
Regione Liguria.
Nel decreto di 

nomina si sottolinea che Satta è “persona 
idonea a ricoprire l’incarico in quanto 
esperta e qualificata nel settore dell’econo-
mia dei trasporti e portuale per l’attività di 
ricercatore presso l’Università degli Studi 
di Genova e con conoscenze acquisite in 
tali materie per gli incarichi ricoperti, le 
pubblicazioni e le funzioni di responsa-
bile scientifico”. Secondo quanto previsto 
dalla legge 84/94, i membri del Comitato 
durano in carica per un quadriennio rinno-
vabile una sola volta.

N.C.

PORTI

I dati trimestrali resi noti in questi giorni 
dalle Autorità di Sistema Portuale di 
Venezia e di Trieste offrono una signi-
ficativa descrizione dello stato di salute 
dell’economia italiana in rapporto a 
quella dei paesi vicini.
Nel capoluogo giuliano, dove il traffico è 
particolarmente legato a caricatori e ope-
ratori centro ed est europei (emblematica 
la crescita del movimentato ferroviario: 
17,57% e 2.670 treni movimentati), si 
è registrata nei primi tre mesi dell’anno 
una tenuta dei volumi (15,1 milioni di 
tonnellate, +0,12%). Quello veneto, 
invece, ha chiuso a 6,47 milioni di ton-
nellate, segnando un -5,8% rispetto al 
primo trimestre del 2018. “Nel primo 
trimestre 2019 i traffici dei porti vene-
ziani, che sono scali a vocazione prin-
cipalmente industriale, hanno risentito 
della flessione della produzione che ha 
interessato l’economia italiana nell’ul-
timo trimestre del 2018. Il rallentamento 
dell’economia nazionale e la riduzione 
degli ordini ha significato, infatti, una 
minore importazione di materie prime 
e ridotte esportazioni di prodotti finiti 
verso i paesi extra-UE attraverso il gate-
way portuale veneziano” ha ben sinte-
tizzato Pino Musolino, vertice dell’ente 
portuale veneziano.
I dati merceologici confermano la bontà 
dell’analisi. A Venezia infatti il dato peg-
giore ha riguardato il dry bulk con un 
calo del 16,4% a 1,77 milioni di tonnel-
late, seguito dalle rinfuse liquide a -4,7% 
per 2,2 milioni di tonnellate. Parzial-
mente consolatorio il general cargo, con 
2,4 milioni di tonnellate (+2,4%), carat-

Trieste e Venezia porti specchio dell’economia europea
Nel primo trimestre 2019 lo scalo giuliano tiene malgrado rallentamento tedesco e crisi turca

grazie ai treni per Centro ed Est Europa mentre quello veneto sconta la crisi industriale italiana

PORTI

terizzato dal buon andamento di contai-
ner (+3,1% per 1,4 milioni di tonnellate) 
e breakbulk (+8,6% per 0,62 milioni di 
tonnellate) e da quello negativo dei ro-ro 
(-7,4% per 0,43 milioni di tonnellate).
Quanto a Trieste, il -1,77% delle rinfuse 
liquide (10,3 milioni di tonnellate) sem-
brerebbe indicare la perdurante stagna-
zione dell’economia tedesca (0% nell’ul-
timo trimestre per il PIL di Berlino), cui 
tali prodotti sono principalmente desti-
nati. Per contro l’ottimo risultato nei 
container (+16,9% per 2,1 milioni di ton-
nellate) e nelle rinfuse secche (+58,3% 
per 0,63 milioni di tonnellate) sembrano 

denotare la vivacità di altri mercati ser-
viti dal porto giuliano.
Nota stonata il -24,25% nei ro-ro (1,7 
milioni di tonnellate). Anche in questo 
caso motivato dal trend di un’economia 
straniera quale quella turca. Il grave ral-
lentamento registrato nel 2018 ha ridotto 
i volumi di scambio con l’Europa e il 
contestuale deprezzamento della lira 
turca, inoltre, ha portato a squilibrare i 
flussi di traffico, con un calo delle impor-
tazioni verso la Turchia maggiore di 
quello delle esportazioni turche destinate 
allo sbarco a Trieste.

A.M.

07/05/2019 09/05/2019

Il presidente del porto triestino Zeno D’Agostino a bordo di un
locomotore portuale, fattore chiave della tenuta dei volumi dello scalo
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Mario Paolo Mega

Il Governo italiano ha aggiunto un’Auto-
rità di Sistema Portuale alle 15 previste 
dalla legge di riforma portuale entrata in 
vigore nel 2016. Ad annunciarlo è stato 
il Ministero delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti che in una nota ha annunciato la 
nomina di Mario Paolo Mega nel ruolo di 
presidente della Autorità di Sistema Por-
tuale dello Stretto. “Grazie a questa nomina 
la 16esima autorità portuale diventa così 
pienamente operativa” spiega il dicastero 
romano guidato da Danilo Toninelli.
“La scelta, notificata alle due Regioni 
coinvolte per l’intesa (Sicilia e Calabria), 
arriva al termine della procedura di rac-
colta di manifestazioni di interesse avviata 
lo scorso 6 marzo, ed è maturata dopo una 
lunga e attenta valutazione dei numerosi 
curricula giunti al MIT” prosegue la nota. 
“Mega ha una comprovata esperienza non 
solo nel settore dell’economia dei trasporti 
e portuale, ma nello specifico all’interno 
di un’autorità portuale. È infatti un inge-
gnere dalla indiscutibile professionalità, 
attualmente dirigente tecnico del servizio 
infrastrutture, innovazione tecnologica e 
pianificazione strategica dell’Autorità por-
tuale di Bari, istituzione per cui lavora dal 
2003. Negli anni è stato, tra le altre cose, 
anche componente del Comitato tecnico di 

“Se fosse stato chiesto a me se si può fare 
una cosa del genere in quel posto, avrei 
risposto ‘neanche morto’”.
A rilasciare la dichiarazione a La Nuova 
Venezia, a valle di un incontro pubblico 
tenutosi a Chioggia, è stato Pino Musolino, 
presidente dell’Autorità di Sistema Portuale 
che amministra il porto di Venezia e quello 
clodiense, chiamato a esprimersi sulla spi-
nosa vicenda del nuovo deposito GPL. La 
cui realizzazione da parte di Costa Bioener-
gie (gruppo Socogas) è in dirittura d’arrivo, 
dopo che il tentativo di bloccarla per via 
giudiziaria da parte del Comune è stato fru-
strato sia al Tar che al Consiglio di Stato.
Il Ministero dello Sviluppo Economico, 
che aveva tentato, insediatosi Luigi Di 
Maio, di ribaltare la posizione dell’ammi-
nistrazione precedente, cercando un modo 
diverso per fermare l’investimento aveva 
tirato in ballo l’AdSP e il Piano Regolatore 
Portuale, suscitando però la reazione infa-
stidita di Musolino.

Musolino indica la via per bloccare il GPL a Chioggia
Il presidente dell’AdSP si schiera con il MISE nella battaglia contro il deposito di Costa Bioenergie

Istituita la 16ma Autorità di Sistema Portuale italiana
Mario Mega nominato presidente della port authority dello Stretto di Messina

Il quale, nel frattempo, sembra tuttavia 
aver convenuto con la lettura del MISE di 
quanto avvenuto col processo autorizzativo 
del deposito: “Mi sono preso la briga di leg-
gere la mole di documenti che il comitato 
No GPL mi ha fornito e devo dire che ne 
emerge un filotto di distrazioni amministra-
tive dal 2012 a oggi che se uno volesse esser 
malizioso... Si dice che tre indizi fanno una 
prova, qui di indizi ce ne sono, a volte non 
servono errori palesi, bastano omissioni, 
basta non vedere nel momento giusto. Si 
parte da una stazione di bunkeraggio di 
1.350 mc di gasolio, perfettamente compa-
tibile col contesto, e si arriva nell’arco di sei 
mesi a un deposito di GPL da 9mila mc”.
Non è tutto, perché il presidente del porto, 
pur ribadendo l’impossibilità di “scaricare 
sull’AdSP la risoluzione del problema”, ha 
suggerito al MISE una via d’uscita: “Non 
so perché nessuno lo abbia detto prima. Io 
ho solo letto il decreto autorizzativo e ho 
trovato la norma che, secondo me, rap-

PORTI

Assoporti per le materie dell’innovazione 
tecnologica e la creazione di sistemi Its”.
Con la scelta del Ministero delle Infrastrut-
ture e dei Trasporti la 16esima Autorità di 
sistema portuale potrà operare per garan-
tire il giusto rilancio ai porti di Messina, 
Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni 
e Reggio Calabria, che le fanno capo, e lo 
sviluppo dell’economia dell’area strate-
gica dello Stretto.

N.C.

presenta l’ultima possibilità di bloccare il 
deposito GPL” ha dichiarato a Il Gazzet-
tino, spiegando all’altra summenzionata 
testata veneziana che il decreto prevede che 
“alla fine dell’opera siano nominate due 
commissioni interministeriali che dovranno 
valutare i requisiti (di sicurezza, ndr) per 
la messa in funzione, a partire dal rispetto 
della Seveso 3. Qualcuno dovrà iniziare a 
mettere delle firme: chi lo farà? Se fosse 
chiesto a me, io non firmerei”.

A.M.

PORTI10/05/2019 08/05/2019

Il TAR di Firenze ha accolto la sospen-
siva chiesta da Azimut Benetti. Gli atti 
dell’Autorità di Sistema Portuale, che 
aveva prima contestato l’occupazione 
abusiva di alcuni spazi da parte di Azimut 
Benetti e chiesto il ripristino e poi respinto 
la richiesta di occupare temporaneamente 
tali aree pubbliche, sono stati sospesi.
In attesa del merito, che sarà discusso a 
ottobre, il TAR ha stabilito che Azimut 
potrà operare negli spazi in questione, 
“stante l’esigenza di completamento della 
realizzazione degli yacht in allestimento, 
non venendo in considerazione premi-
nenti interessi pubblici che giustifichino 
gli atti gravati”. 
Da capire cosa accadrà, tuttavia, se nel 
frattempo l’AdSP dovesse chiudere la 
gara che ha tali aree ad oggetto assegnan-
done la concessione all’altro aspirante 
candidato, Jobson Italy.

Livorno, Azimut Benetti potrà 
realizzare i suoi yacht
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Voci insistenti riportate nei giorni scorsi dalla 
stampa tedesca sostengono che anche il ro-ro 
Leevsten, che il cantiere navalmeccanico 
tedesco Flensburg ha varato poche settimane 
fa e che sarà consegnato a settembre al com-
mittente (il gruppo Siem, azionista del can-
tiere stesso), sarà impiegato “nel Mediterra-
neo da una compagnia italiana”.
L’identikit risponde naturalmente a quello del 
gruppo Onorato, protagonista di un’artico-
lata operazione di noleggio a lungo termine 
su Alf Pollak e Maria Grazia Onorato, le due 

più recenti gemelle di Leevsten. Che, come 
pare sia già stato deciso per quest’ultimo, 
erano state dotate di scrubber presso il can-
tiere Fayard di Odense, in Danimarca. Dal 
quartier generale milanese per il momento 
arriva però solo un no comment. La trattativa, 
nondimeno, ha trovato riscontri a livello bro-
keristico, sebbene fino alla scorsa settimana 
la nave fosse ancora sul mercato, in ragione 
del mancato incontro fra domanda e offerta.
Di certo, come si nota dalla foto in pagina 
(tratta dal sito Shipspotting e risalente a pochi 

Leevsten (Onorato Armatori) Foto pubblicata da Eckhard Uhrbrock sul sito Shipspotting

Onorato punta al tris in Germania
Trattativa avviata per il noleggio della gemella di Alf Pollak e Maria 
Grazia Onorato che il cantiere Flensburg consegnerà a settembre

FERRY

giorni fa), per il fumaiolo del Leevsten è 
stato scelto lo stesso particolare azzurro che 
caratterizza quello dei fumaioli di Alf Pollok 
e Maria Grazia Onorato: scaramanzia di un 
cantiere che, data una non floridissima situa-
zione finanziaria (annunciata a fine aprile 
una riduzione di orario per i dipendenti), ha 
una certa fretta di piazzare una nave pronta 
fra quattro mesi o c’è qualcosa di più, magari 
anche a riguardo dell’ultima nave della serie, 
in consegna a inizio 2020?

A.M.

09/05/2019

Dopo che nel marzo 2016 il Giurì dello 
IAP - Istituto di Autodisciplina Pubblicita-
ria aveva riconosciuto come ingannevole 
una pubblicità del Gruppo Grimaldi rivolta 
ai passeggeri del mercato sardo, ad ana-

Sulla pubblicità ingannevole sostanziale pareggio fra Onorato e Grimaldi
Il Tribunale dà ragione all’armatore di Moby e CIN Tirrenia

sulla concorrenza sleale, ma non gli riconosce il danno

loga conclusione è arrivato il Tribunale di 
Milano.
Secondo i giudici la campagna ha costituito 
un atto di “concorrenza sleale” a danno di 
Moby che – come nel caso dello IAP – li 

avevano aditi. Da qui la decisione della corte 
di inibire a Grimaldi la diffusione con qua-
lunque mezzo dei messaggi promozionali 
in questione, con la fissazione, in caso di 
violazione, di una penale di 10mila euro per 
ogni giorno di reiterazione della condotta. 
Per contro, però, il Tribunale ha respinto la 
richiesta risarcitoria del danno presentata da 
Moby, “perché infondata”.
Compensate inoltre le spese di lite, l’unico 
aggravio per Grimaldi è stato quello di 
sostenere l’onere di pubblicazione su due 
quotidiani e un periodico di epigrafe e dispo-
sitivo della sentenza, risalente allo scorso 
agosto ma per l’appunto resa pubblica solo 
nei giorni scorsi a mezzo stampa.

A.M.
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Disavventura in Adriatico, che ha richie-
sto anche l’intervento di un rimorchiatore 
del gruppo Scafi, per l’Aurelia, traghetto 
che MSC ha recentemente rilevato da Tir-
renia, e che stava operando sulla linea di 
collegamento tra Ancona e Spalato (Croa-
zia) per conto della controllata SNAV.
Il ro-pax – costruito da Fincantieri a 
Castellammare di Stabia nel 1980, ha 
una stazza lorda di 14.300 tonnellate ed 
è in grado di trasportare 2.200 passeg-

Il traghetto Aurelia di SNAV in avaria al largo della Croazia
Per rimorchiare la nave, recentemente passata da Tirrenia
al gruppo MSC, è intervenuto un mezzo del gruppo Scafi

geri e circa 1.000 metri di carico rotabile 
– era partito ieri sera dal porto marchi-
giano, e avrebbe dovuto raggiungere lo 
scalo croato nelle prime ore del mattino 
di oggi. Ma durante la notte, come ha 
poi confermato la stessa SNAV in una 
nota, “l’Aurelia ha registrato un’avaria ai 
motori, a circa 40 miglia al largo di Spa-
lato”. La compagnia ha quindi precisato 
che a bordo della nave, che trasportava 
circa 250 passeggeri, “è presente l’elettri-

FERRY

cità, i negozi sono aperti e i servizi sono 
attivi. Il Comando della nave ha agito con 
rapidità per garantire la sicurezza della 
nave, dei passeggeri e dell’equipaggio, e 
sta ricevendo costante supporto da terra. 
Il Comandante sta tenendo pienamente 
informati i passeggeri riguardo alla situa-
zione e alle misure adottate per superare 
la difficoltà. SNAV desidera scusarsi con 
i passeggeri per il disagio e per il ritardo 
subito”.

D’Amico conferma: ceduta una bulk carrier del 2004
La Medi Vitoria passa in mani cinesi per circa 8 milioni di dollari

La shipping company irlandese d’Amico 
Dry, controllata del gruppo italiano d’A-
mico Società di Navigazione, ha portato a 
termine in questi giorni la cessione della 
propria nave bulk carrier più datata. Più 
nello specifico si tratta della Medi Vitoria, 
una Kamsarmax bulk carrier da 80.200 
tonnellate di portata lorda, costruita nel 

2004 dai cantieri giapponesi Imabari e 
attualmente battente bandiera liberiana. 
Dal Gruppo d’Amico arriva conferma che 
“la nave è stata ceduta ad acquirenti cinesi 
per circa 8 milioni di dollari”. Secondo 
quanto riportano alcuni broker navali il 
prossimo proprietario della nave dovrebbe 
essere la società cinese Grand Ocean Ship-

BULKER

09/05/2019

07/05/2019

Poco prima delle 15 di oggi, come pre-
visto, il traghetto è stato agganciato da 
un rimorchiatore, che lo trainerà fino a 
Spalato, “dove – secondo le previsioni di 

SNAV – dovrebbe arrivare in 
serata”.
Secondo i siti di tracking 
AIS, il rimorchiatore che 
ha approcciato e agganciato 
l’Aurelia è il Pollux, tug 
battente bandiera croata di 
proprietà della compagnia 
Jadranski Pomorski Servis, 
controllata del gruppo ita-

liano Scafi che effettua il servizio di 
rimorchio portuale nei porti croati di 
Rijeka, Pula, e Zadar (Zara).

F.B.

ping. Al momento non è dato sapere con 
maggiore precisione chi siano gli acqui-
renti con gli occhi a mandorla. 
Per la shipping company attiva nel dry 
bulk controllata dai cugini Cesare e Paolo 
d’Amico si tratta della quinta cessione di 
navi bulk carrier negli ultimi sei mesi, coe-
rentemente con il consueto programma di 
ringiovanimento della flotta che impone 
alla società la dismissione del naviglio che 
raggiunge i 15 anni d’età. Si può dire però 
che queste quattro cessioni sono state inte-
ramente compensate in parallelo dall’ac-
quisizione del completo controllo da parte 
di D’Amico Dry delle quattro Supramax 
bulk carrier fino a pochi mesi fa oggetto 
della joint venture dACC Maritime (da 
poco sciolta) con Coeclerici.    

Nicola Capuzzo
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La nuova Via della Seta fra Cina e Italia 
ha perso il treno. Risulta infatti sia stato 
già interrotto il collegamento ferrovia-
rio diretto fra Chengdu e Melzo (Milano) 
commercializzato da FELB Italia e avviato 
a inizio febbraio. 
La conferma arriva direttamente dagli 
uffici austriaci di FELB (Far East Land 
Bridge), l’operatore MTO emanazione 
delle ferrovie russe RZD che lo scorso 
autunno aveva effettuato con successo un 
primo test sperimentale e a inizio anno 

Il treno merci Cina-Italia è già sul binario morto
Interrotto subito dopo la partenza il collegamento con Melzo e FELB ha 

chiuso la propria sede in Italia anche se non abbandona il mercato locale

aveva annunciato l’avvio di quello che, 
secondo le intenzioni, avrebbe dovuto 
essere inizialmente un collegamento rego-
lare con frequenza quindicinale e succes-
sivo upgrade a settimanale. La capacità del 
treno era di 40 container e il transit time 
poco superiore a due settimane per coprire 
una distanza di circa 10mila kilometri 
attraversando Kazakhstan, Russia, Bielo-
russia, Polonia e Austria, prima di raggiun-
gere l’Italia.
“Teniamo a rassicurare sul fatto che FELB 

FERROVIE

è ancora e sarà presente sul mercato ita-
liano, che per noi è molto importante” 
premette Alexander Mironow, direttore 
marketing di FELB Austria. “Proprio per 
l’importanza di questo mercato avevamo 
avviato un treno pilota diretto fra Italia e 
Cina ma ancora oggi offriamo connessioni 
fra questi due paesi via Duisburg e siamo 
presenti sul mercato italiano con il nostro 
nuovo rappresentante commerciale Sergio 
González”. 
Implicitamente confermata, dunque, anche 

la notizia che la controllata 
FELB Italia, che aveva un 
proprio ufficio a Milano, ha 
chiuso i battenti, così come 
hanno trovato fondamento le 
indiscrezioni che davano per 
certa l’uscita dall’azienda del 
responsabile per il mercato 
italiano Nicola Cavasin (al 
vertice fin dall’apertura nel 
nostro Paese avvenuta nel 
2016), nel frattempo accasa-
tosi in Rail Cargo Group.  
Di fatto quindi la società 
controllata dalle ferrovie 
russe RZD non si ritira com-
pletamente ma ridimensiona 
le proprie risorse dedicate 
all’Italia, che sarà ora servita 
dalla Cina (con un transit 
time di poco superiore ai 20 
giorni) con trasbordo in Ger-
mania, a Duisburg, e collega-
mento da e per Busto Arsizio 
(Varese) grazie al network 
dell’operatore intermodale 
Hupac.  

Nicola Capuzzo

09/05/2019
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Il porto di Genova dal 2023 sarà concre-
tamente in grado di aggredire i mercati 
contendibile del Centro Europa e il suo 
principale terminal container, vale a dire il 
Voltri Terminal Europa di Prà, strizza già 
l’occhio alle imprese ferroviarie straniere 
(con cui peraltro ha iniziato a collaborare 
già dallo scorso autunno). 
In occasione di un’intervista andata in 
onda sull’emittente locale Primocanale 
l’amministratore delegato di Rete Ferro-
viaria Italiana, Maurizio Gentile, ha affer-
mato che “il nodo ferroviario di Genova e 
il Terzo Valico saranno accorpati e pronti 
per l’inizio del 2023”. Inoltre ha spiegato 
che questo accorpamento di due appalti  
“non comporterà alcun aumento di costi”.
Fra i temi dell’intervista c’è stato anche la 
realizzazione del quadruplicamento ferro-

Danesi (VTE) strizza l’occhio alle ferrovie straniere
Gentile (RFI) promette nodo di Genova e quadruplicamento della linea Voghera-Milano entro cinque anni

viario tra Genova e Milano e a questo pro-
posito Gentile ha precisato che l’opera “è 
divisa in tre blocchi diversi. Il primo è la 
Rogoredo – Pavia dove siamo alla proget-
tazione definitiva, questo tratto ha un costo 
di 900 milioni di euro e una fine lavori pre-
vista nel 2024. Il secondo blocco è il Tor-
tona - Voghera, dove siamo in fase avan-
zata di progettazione e un valore di 600 
milioni di euro; dovrebbe finire nel 2025”. 
Stesse tempistiche del Terzo Valico (2023) 
per il completamento anche del nodo di 
Tortona e i lavori alla rete ferroviaria al 
Campasso.
In platea ad ascoltare le parole del numero 
uno di RFI c’era anche Alessandro Pitto, 
presidente dell’associazione degli spedi-
zionieri genovesi (Spediporto), che ha cer-
cato di guardare il bicchiere mezzo pieno 

FERROVIE

evidenziano come le quote di trasporto 
intermodale dello scalo (15-20%) siano in 
linea con gli altri maggiori porti europei. 
Chi si frega già le mani guardando al 
futuro è invece Gilberto Danesi, ammini-
stratore delegato di PSA Italia, il gruppo 
che controlla il Voltri Terminal Europa di 
Genova Prà, perché tra fine 2019 e inizio 
2020 vedrà completato il raddoppio del 
binario d’accesso alle banchine del proprio 
terminal ma, soprattutto, perché i lavori 
infrastrutturali alla rete destinati a essere 
realizzati nei prossimi anni apriranno 
nuove importanti opportunità di mercato.  
“Sono felice perché dalle parole di Gen-
tile (RFI) la data del 2023 per il comple-
tamento del nodo ferroviario di Genova è 
una data vicina e questo avrà un impatto 
interessante sul nostro terminal e sulla 
portualità genovese e italiana. Apre la 
strada anche ad altri investimenti che noi 
potremmo fare” ha spiegato Danesi.  
Sempre nel 2023 dovrebbe prendere 
forma anche il nuovo fascio di binari da 
750 metri di lunghezza alla stazione Voltri 
Mare che richiederà anche l’abbattimento 
dell’attuale viadotto che collega l’auto-
strada al terminal di Prà. “Ci sarà prima la 
costruzione del nuovo viadotto e poi l’ab-
battimento del vecchio, perché dovranno 
essere rimossi i piloni dove saranno realiz-
zati i binari” ha aggiunto il numero uno di 
PSA. “Avere treni da 750 metri significa 
che il costo per TEU trasportato crolla, poi 
questi convogli sono a standard europei 
e dunque da Prà potranno arrivare diret-
tamente a destinazione in Europa. Senza 
dover essere rilanciati da altri interporti”. 
E proprio qui sta, secondo Danesi, il fat-
tore chiave che renderà maggiormente 
competitivi i collegamenti via treno dalle 

09/05/2019

banchine di Prà direttamente al Centro 
Europa e viceversa: “Nel 2023 i 7 binari 
da 750 metri ci permetteranno di fare treni 
che arriveranno direttamente a destino, 
partendo da Prà raggiungeranno Svizzera, 
Austria e Germania. Questo potrebbe por-
tare a un’area di cattura dei contenitori ben 
più ampia di quella che abbiamo oggi”. 
Non solo: “Il vantaggio, poi, potrebbe 
essere che operatori ferroviari stranieri 
vengono a prendere e a portare i conteni-
tori. Non solo gli operatori nostrani, ma 
anche altri player dall’estero. Perché tutto 
il mercato si apre e diventa facilmente rag-
giungibile. Allora veramente il transit time 

della merce diventa significativo se tutto 
funziona. Se insieme all’infrastruttura, 
l’hardware, anche il software funziona 
bene, quindi mi riferisco ai controlli doga-
nali che dovranno essere veloci e rapidi 
come su (in Nord Europa, ndr)”. 
L’ultima stoccata il numero uno di PSA in 
Italia la riserva ai lavoratori: “Noi come 
PSA abbiamo il terminal ad Anversa, in 
Belgio, e vediamo che tutto gira veloce-
mente, la gente lavora 24 ore. Qui bisogna 
che noi italiani iniziamo a lavorare. Su 
guadagnano di più ma lavorano. Qui qual-
che problema con il lavoro lo abbiamo”.

Nicola Capuzzo
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solutions that deliver documented fuel 
savings, no matter the age, size and 
operating patterns of the vessels.

Maximise fuel 
effi ciency with 
Hempel SHAPE

SHAPE.hempel.com
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Dal nostro inviato

Udine – È stata festa davvero grande al 
nuovo compound friulano di InRail, che 
ha invitato oltre 200 persone, dalle mag-
giori istituzioni politiche territoriali agli 
operatori del settore ferroviario, colleghi, 
clienti, fornitori e partner, oltre natural-
mente ai dipendenti, per celebrare molto 
più di un semplice anniversario di attività 
aziendale.
Il sottotitolo della ‘convocazione’ - l’inau-

Ciliegina estera sulla torta di InRail per il decimo compleanno
L’impresa ferroviaria privata guidata da Porta celebra in pompa magna il primo decennio 

d’attività dal nuovo presidio dell’officina di Udine e punta decisa al mercato della Slovenia

gurazione della nuova officina di Udine 
– in realtà celava una cerimonia in pompa 
magna e, dulcis in fundo, oltre ad una 
torta propriamente detta, la classica ‘cilie-
gina’ su quest’ultima della novità assoluta 
dell’apertura ad un nuovo mercato inter-
nazionale, anche se a quanto ci risulta in 
realtà convogli trainati dai locomotori 
rosso-azzurri erano già stati circolati verso 
la Slovenia nel febbraio 2013.
“In effetti ci aspettiamo molto da questa 
iniziativa estera” conferma a Ship2Shore, 

FERROVIE

a margine della fastosa celebrazione dei 
primi 10 anni di attività, Guido Porta, 
Presidente di InRail. “A inizio marzo 
abbiamo ottenuto il certificato di sicu-
rezza per operare anche in Slovenia ed 
abbiamo già assunto i primi 6 macchinisti 
sloveni, perché occorre averne di naziona-
lità locale. Confidiamo di potere avviare a 
fine giugno i primi servizi sulla relazione 
Nova Gorica-Villa Opicina. Saremo la 
prima impresa ferroviaria privata in asso-
luto – perché non possiamo confrontarci 

10/05/2019

ESTRATTO AVVISO DI VENDITA
Bambini S.p.A. (già Bambini s.r.l.) 
in concordato preventivo con continuità aziendale

omologato dal Tribunale di Ravenna in data 13 luglio 2018

Vendita con procedura competitiva 
ed eventuale asta

05-06/06/2019 alle ore 12:00

Notaio dott. Ciro Francesco De Lorenzo

È stata ricevuta da parte di un potenziale acquirente 
proposta di acquisto per le motonavi tipo crew boat 
denominate “MARE VERDE”, bandiera Italiana, registrata 
a Ravenna, costruita nel 1980 e “MARE ROSSO”, bandiera 
Italiana, registrata a Ravenna (LOTTO UNICO) al prezzo di 
700.000,00 USD (settecentomila dollari USA).
Eventuali ulteriori offerenti che fossero interessati ad 
acquisire le suddette unità navali, potranno presentare 
offerta irrevocabile di acquisto in busta chiusa, secondo le 
modalità meglio dettagliate nell’avviso di vendita integrale 
scaricabile integralmente dal seguente ftp: http://www.
bambinispa.it/download/avvisorosver.zip, entro il giorno 
04/06/2019 alle ore 12:00, presso lo studio del notaio 
dott. Ciro Francesco De Lorenzo, sito in piazza Caduti per 
la Libertà n° 21 – 48121 Ravenna RA.

L’Amministratore Unico
Gianluigi Bambini

segue a pag.18
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con le emanazioni delle potenti compagini 
ferroviarie statali – in grado di operare 
autonomamente in Slovenia” esprime tutta 
la sua soddisfazione il nume tutelare della 
ferrovia ligure-friulana, senza nascondere 
che anche InRail, proprio in tema di per-
sonale specializzato, subisce la politica 
aggressiva dell’operatore incumbent.
“Soffriamo, come altre imprese ferroviarie 
private, l’attitudine di Mercitalia, che ci 
sottrae, con la lusinga di contratti miglio-
rativi, i macchinisti che noi abbiamo fati-

cosamente formato; questo si traduce per 
noi in un costo addizionale” ammette il 
manager ed imprenditore genovese, che 
peraltro non si fa certo rovinare la festa 
(su cui la società ha investito una cospi-
cua cifra, ottenendo peraltro una rilevante 
cassa di risonanza come ritorno di imma-
gine) da questo pensiero di concorrenza 
non del tutto fair cui comunque più o meno 
tutte le imprese aderenti a Fercargo sono 
soggiogate.
“Su questa infrastruttura di Via Giulia, 
estesa su una superficie di 15.000 metri 
quadrati, che abbiamo rilevato dopo tanti 
anni di trattativa faticosa, e che sotto la 
gestione del Gruppo FS di Moretti sem-
brava impossibile riuscire ad ottenere, 

giochiamo la nostra nuova scommessa. 
Abbiamo rilevato un paio di anni fa l’im-
pianto in condizioni pietose di totale 
abbandono, con alberi cresciuti al centro 
dei binari, edifici fatiscenti e diroccati. 
Abbiamo già investito 3 milioni di euro 
per riattare 4 dei 5 locali che compongono 
il complesso (officina per manutenzione 
dei locomotori, officina per manutenzione 
dei moduli passeggeri, magazzino, aule di 
formazione e spogliatoi), ed altri 800mila 
euro saranno destinati a rinnovare la palaz-

zina degli uffici. Un’intensa operazione di 
recupero, riqualificazione e restauro che 
ha comportato un anno di lavori. Gli inve-
stimenti sono stati propiziati da un finan-
ziamento della Banca di Cividale, mentre 
la finanziaria regionale Friulia, che pure 
aveva supportato la newco quando era 
start up, non è più parte della compagine 
societaria dopo avere partecipato al capi-
tale azionario col 35% per 5 anni”.
L’impianto – che nasce dal recupero di una 
storica officina ferroviaria: sul sito è infatti 
possibile ammirare due pompe di fine 
‘800 per il rifornimento idrico delle loco-
motive a vapore - a pieno regime, sarà in 
grado di operare contemporaneamente su 8 
locomotori e potrà garantire il ricovero di 

macchine per la manutenzione preventiva, 
la manutenzione correttiva, il lavaggio e 
le revisioni. L’officina è raccordata alla 
rete ferroviaria nazionale con un modulo 
di 210 metri conforme al ricovero e alla 
manutenzione di moduli treni passeggeri. 
Il sito è composto da area coperta di 6.000 
metri quadrati, un parco ferroviario com-
posto da 11 binari e area di lavaggio delle 
locomotive di 500 metri quadati.
La nuova officina amplia il network di 
strutture per la manutenzione del materiale 
rotabile che comprende l’officina MaRe-
Ser presente nel Porto di Genova e di 

Savona/Vado e l’officina ODA di Arquata 
Scrivia (Alessandria).
Con sede legale e amministrativa a 
Genova e sedi operative a Udine e Nova 
Gorica (Slovenia), la società si avvale di 
un organico di 120 dipendenti tra istruttori 
accreditati per la formazione del personale, 
agenti esperti nelle attività di preparazione 
e condotta dei treni ed una sala operativa 
multilingua per la gestione del traffico, ed 
è parte di una rete di aziende affiliate attive 
nella logistica ferroviaria che riunisce 16 
società distinte e conta 350 dipendenti 
per un volume d’affari complessivo di 60 

milioni di euro. InRail ha chiuso il 2018 
con un fatturato di 31 milioni di euro.
“È un dato abbastanza stabile, che varia 
dai 30 a 33 milioni di euro. La redditività 
annuale dipende spesso da fattori eso-
geni, ad esempio di recente siamo stati 
molto penalizzati dalla chiusura per 4 
mesi del valico di Tarvisio” spiega Porta, 
che annota come le merci che più tirano il 
business in questo momento sono i cereali, 
nei quali InRail è leader, e che consentono 
di fare i cosiddetti ‘treni pesanti’. “Una 
parte dei nostri carichi sono assicurati dai 
nostri due azionisti industriali, le società 
ABS (Acciaierie Bertoli Safau) Danieli e 
Fantoni, che contribuiscono ad un 20% di 
traffico garantito”.
Come si ricorderà, InRail infatti nasce nel 
2009 dalla confluenza di interessi prove-
nienti da due diverse sponde: da un lato i tre 
soci fondatori individuali del 2006 Guido 
Porta, Lucio Gentile e Germano Boni, 
che oggi fanno parte di Tenor Srl (63%); 
dall’altro il binomio industriale Danieli-
Fantoni, che nel 2008 avevano costituito 
Inter-Rail Spa (37%), con Amministratore 
Delegato Tullio Bratta.
“Il nostro primo treno data al 9 febbraio 
2009, anche se la gestazione era stata 

biennale, perché, come si 
sa, costituire una nuova 
impresa ferroviaria in Italia 
non è pratica di immediata 
risoluzione burocratica. 
Ogni singola linea nazionale 
sulla quale siamo stati abi-
litati da ANSF ce la siamo 
dovuta guadagnare km per 
km, certificando macchine e 
personale” rammenta il Pre-
sidente. “Oggi InRail è una 
realtà consolidata, capace di 
trasportare tutte le merceolo-
gie di prodotti, fornendo ser-
vizi che puntano alla qualità, 
perché la nostra immagine è il 

segue a pag.19
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Locomotore con livrea nell’interpretazione dell’artista Panzarini
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miglior fattore competitivo, più del prezzo. 
Disponiamo di 14 locomotori che devono 
girare per almeno 120.000 km annui per 
essere redditizi, e serviamo anche porti 
lontani dalla nostra area di maggiore inte-
resse (il Nord Italia) quali Gioia Tauro e 
Taranto. 
Insieme alla sister company Fuorimuro 
Srl, che cura in esclusiva le manovre fer-
roviarie nel porto di Genova e che effet-
tua collegamenti regolari anche sulla rete 
nazionale, ed alla società FUC Ferrovie 
Udine Cividale, con la quale siamo appa-
rentati – in passato ci siamo avvalsi della 
sua officina, prima di insediarci qua – pos-
siamo mettere in campo una forza motrice 
di 16 locomotori elettrici, 5 locomotori 
diesel e 30 locomotori per manovre” pro-
segue il suo appassionato racconto della 

breve ma ricca di eventi storia di InRail il 
suo portavoce.
“Oltre a ciò ci pregiamo di poter offrire al 
mercato tre servizi innovativi: possiamo 
effettuare treni pesanti, essendo riusciti ad 
aumentare la portata dalle consuete 1.600 
a 2.200 tonnellate; siamo stati i primi ad 
avere introdotto locomotori diesel elettrici 
che dunque possono effettuare le mano-
vre sino a destino anche in assenza di rete 
elettrificata; disponiamo di 9 locomotori 
con asse a 20 tonnellate che consentono di 
superare linee in passato penalizzate come 
quelle di Gemona ed Osoppo”.
Al suo cospetto ascoltano attentamente, 
prima di porgere a loro volta un saluto ai 
presenti, ospiti di riguardo come il Pre-
sidente della Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia Massimiliano Fedriga, 
l’Assessore Infrastrutture e Territorio 
Graziano Pizzimenti, il Sindaco di Udine 
Pietro Fontanini, l’Assessore Mobilità e 
Vicesindaco Loris Michelini, il Presidente 
di Confindustria Udine Anna Mareschi 
Danieli, il Presidente di FerCargo Gian-
carlo Laguzzi (che era stato mentore all’U-
niversità di Guido Porta).
Proprio la Regione FVG punta in maniera 
dichiarata su questi asset, come ricorda il 
Governatore Fedriga, che cita il ‘quadrila-
tero’ interportuale Pordenone, Cervignano, 
Fernetti, Gorizia come polo logistico di 
valenza europea che suscita interessi anche 
dall’estero.
E come meglio dettaglia a Ship2Shore 

l’Assessore Pizzimenti, 
che annota la “grande 
dotazione di infrastrutture 
specializzate pure in una 
regione relativamente pic-
cola come la nostra: oltre 
ai 4 interporti abbiamo 3 
aeroporti e 3 porti di cali-
bro come Trieste, Monfal-
cone e Porto Nogaro. È 
questa la miglior risposta 
alla ‘sete’ di infrastrutture 
dedicate che richiede la 

moderna logistica. Il FVG è diventato un 
vero hub, quel polo capolinea in Europa che la Cina sta cercando nella implemen-

tazione del suo progetto di Via della Seta. 
Una siffatta offerta ha già destato interesse 
da operatori di Slovenia ed Austria, che 
hanno già stabilito contatti col territo-
rio. Proprio in virtù di queste prerogative 
forse uniche in Italia, alla prossima Fiera 
di Monaco di Baviera ci presenteremo 
come un tutto unico, quale Sistema Regio-
nale Integrato, perché non avrebbe senso 
giocare la grande partita internazionale 
da indipendenti” spiega Pizzimenti, con-
cludendo con il rilevare le poche criticità 
da risolvere, quali la dotazione di due 
‘lunette’ ai raccordi ferroviari di Porde-
none e Gorizia utili a risolvere la questione 
dell’inversione del senso di marcia ai con-
vogli ferroviari.
La chicca finale della cerimonia è stata la 
scopertura del sipario su un locomotore 
Vectron Siemens che l’artista specializzato 
Emanuele Panzarini ha realizzato apposi-
tamente per conto di InRail; un progetto 
artistico concretizzato nella nuova livrea 
disegnata per celebrare i 10 anni della 
società.

Angelo Scorza
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L’area dell’officina in stato di abbandono
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L’aumento di produttività che i tunnel di 
base del Gottardo e del Ceneri garanti-
ranno al trasporto combinato transalpino 
delle merci sarà più contenuto rispetto alle 
aspettative iniziali. Per questo, secondo 
Hupac, gli incentivi allo shift modale 
garantiti dalla Svizzera dovrebbero essere 
mantenuti ben oltre la loro scadenza, fis-
sata al 2024, e cioè almeno fino al 2030, 
sebbene a livelli inferiori rispetto a quelli 
attuali.
La considerazione è contenuta in una nota 
nella quale il gruppo svizzero, attivo nel 

Hupac chiede alla Svizzera di sostenere il trasporto combinato fino al 2030
Secondo l’operatore elvetico alla scadenza delle sovvenzioni, nel 2024, solo la metà

del supporto garantito attualmente potrà essere compensato dalla maggior produttività

trasporto intermodale, ha reso noti i numeri 
del bilancio 2018, esercizio ritenuto nel 
complesso soddisfacente grazie a un con-
sistente aumento dei ricavi (+19,4%, ora 
pari a 579,7 milioni di franchi svizzeri e 
cioè circa 502,1 milioni di euro), frutto di 
diversi fattori come l’acquisizione di ERS 
Railways, l’incremento del trasporto com-
binato attraverso la Svizzera e l’assenza 
dell’effetto negativo di Rastatt che invece 
aveva pesato sull’anno precedente. 
Riguardo in particolare i traffici attra-
verso la Svizzera, questi sono cresciuti del 

INTERMODALE

14,4% (67.000 spedizioni 
stradali trasferite su rotaia 
in più), un incremento pari 
all’8% al netto dell’effetto 
Rastatt. 
Meno bene il risultato d’e-
sercizio, comunque posi-
tivo (per 7,9 milioni di 
franchi, circa 6,8 milioni 
di euro), ma in calo del 
29,1% rispetto all’anno 
precedente, in linea tuttavia 
con le previsioni in quanto 
caratterizzato da effetti 
straordinari. 
Passando all’evoluzione 
dei traffici nei prossimi 
anni, la stima di Hupac è, 
come detto, che l’auspicato 
aumento di produttività 
del trasporto combinato 
transalpino potrà essere 
realizzato solo in parte. 
Alla scadenza, nel 2024, 
dei contributi di esercizio 
tuttora erogati il trasporto 

intermodale continuerà a essere molto più 
costoso rispetto a quello su strada, met-
tendo quindi in pericolo il trasferimento 
del traffico. Questo per via di limitazioni 
tecniche (ad esempio, in Italia, secondo 
l’azienda, “occorre esaminare la possibi-
lità di far circolare treni di peso superiore a 
1600 tonnellate, in quanto le sottostazioni 
elettriche attualmente non consentono di 
aumentare il peso dei treni”) e non (è pre-
vista la presenza di cantieri sul corridoio 
Reno-Alpi, che porteranno a deviazioni, 
ma inefficienze saranno provocate anche 

07/05/2019

dalla mancata sincronizzazione dei servizi 
tra la Svizzera e i paesi limitrofi), fattori 
che non permetteranno di raggiungere 
tutti i potenziali vantaggi che potrebbero 
essere garantiti a pieno regime dall’infra-
struttura. In particolare Hupac stima di 
poter arrivare a compensare entro il 2024 
la metà degli attuali contributi, pari a circa 
110 milioni di franchi, e ritiene dunque 
che un sostegno allo shift modale debba 
continuare a essere erogato, sebbene a 
livelli inferiori, fino al 2030. 
Passando agli investimenti in corso, l’a-

zienda ha ricordato che in Italia ha aumen-
tato recentemente la partecipazione nel ter-
minal CIM di Novara (dal 3,5% al 47,5%), 
mentre prevede di avviare la gestione del 
terminal di Pordenone nell’estate del 
2019. Previsto entro la fine dell’anno 
anche l’avvio del Hupac Train Radar’ per 
il tracciamento delle spedizioni. 
Riguardo ai traffici, per l’anno in corso 
l’obiettivo è quello di arrivare a un milione 
di spedizioini su rotaia, che l’azienda 
conta di poter raggiungere nonostante il 
contesto di stagnazione economica. 



www.ship2shore.it Lunedì 13 Maggio 201921

continentali di certi paesi particolari, come 
quelle dello Stretto di Hormuz nei confronti 
dell’Iran”.
La parte dell’Aviation è stata introdotta da 
Anna Masutti, senior partner studio legale 
LS Lexjus Sinacta e Professoressa ordinaria, 
Dipartimento di Scienze Giuridiche, Univer-
sità di Bologna, la quale ha ceduto la cloche 
a Sebastiano Veccia, Direttore Regolazione 
Personale e Operazioni Volo dell’ENAC, 
che ha illustrato le tante novità, e relative 
preoccupazioni, che pongono i droni.
“Una nuova disposizione consente di utiliz-
zare i droni, velivoli senza pilota - tecnolo-
gia che ha creato un mercato del lavoro (64 
scuole di pilota di droni in Italia) – che si 
distinguono in varie categorie, quelli fino a 
25 kg sono nella categoria open, ma alcuni 
posso arrivare a 800 kg, con conseguenze 
evidenti in caso di danni causati dalla loro 
navigazione. In ogni caso, da oggi in poi tutti 
i droni dovranno registrarsi in un apposito 
libro per essere riconosciuti tramite traspon-
der”.
La problematica è stata poi affrontata sotto il 
profilo assicurativo da Alessandro Sabatini, 
Aviation Underwriter di Sater - Underwri-
ting Agency nata nel 1993, dal 2003 estesa 
ai rischi aviation, dal  2010 affiliata alla 
società satellite Meteotec impegnata nei 
rischi da condizioni meteo sfavorevoli, fino 
alla recente acquisizione da parte della Cat-
tolica – che ha illustrato l’utilizzo dei droni 
per loss prevention.

Milano - Solita folla di assicuratori, legali, 
periti ed altri operatori professionali del 
mondo dei trasporti, sponda rischi, alla sede 
ambrosiana dell’ANIA per l’annuale appun-
tamento di primavera. 
Oltre 150 partecipanti, non solo dal territorio 
milanese, ma anche provenienti da Genova, 
Roma e Napoli, hanno presenziato nella sala 
riunioni a ferro di cavallo (e, causa l’ecces-
sivo numero di iscritti, una parte di essi era 
alloggiata in una sala adiacente collegata in 
video) al tradizionale workshop di maggio, 
organizzato da Cristina Castellini e che fa il 
punto sugli argomenti di maggiore attualità, 
ponendo questioni che richiedono un aggior-
namento professionale.
“Obiettivo dell’incontro è fornire aggiorna-
menti e delucidazioni agli operatori trasporti 
e aeronautici su temi di attualità, sia trasver-
sali che peculiari ai due settori. Le evolu-
zioni sul piano geopolitico, come Brexit 
e le sanzioni ai paesi, tecnologico come i 
droni e climatico richiedono un adattamento 
costante del mondo assicurativo e la dota-
zione di nuovi strumenti per la valutazione 
dei rischi e la loro copertura” ha introdotto 
l’argomento la manager dell’associazione, 
autentico factotum della sezione Marine, 
Aviation & Transport (MAT) di ANIA.
Dopo la presentazione dell’Avv. Claudio 
Perrella, il guest speaker Massimo Vascotto, 
Senior Casualty Underwriter, Assicurazioni 
Generali S.p.A. UK Branch, ha dissertato 
con ampi dettagli su due filoni impegnativi 
quali sono la Brexit e le sanzioni.
Qual è l’impatto sulle compagnie di Londra 
non Lloyd’s?
Cosa ha fatto all’interno IUA? 
“In realtà non si può sapere ancora nulla, 
visto che il perimetro della Brexit è ancora 
indefinito; ci stiamo preparando per il caso 

Assicuratori tra l’incudine della Brexit e il martello dei droni
Al tradizionale workshop annuale di ANIA a Milano, focus sui nuovi scenari e i 

relativi nuovi strumenti per l’assicurazione dei rischi Marine, Aviation & Transport

peggiore, in cui assicuratore con sede in UK 
perde la possibilità di assicurare rischi in 
paesi europei; questo è il tema della libera 
prestazione di servizio” ha detto l’assicura-
tore originario di Trieste.
Il problema è: cosa fare sui contratti già in 
essere?
“Gli assicuratori inglesi stanno cercando di 
rassicurare gli assicurati europei. Fu prima 
il ramo aviation a mettere su una clausola 
apposita nel 2017.

La soluzione trovata, studiata con vari legali, 
è la seguente: mettere due assicuratori con-
temporaneamente in rischio, considerare il 
rischio all’interno della UE coperto da un 
assicuratore alternativo, con una appendice 
di polizza apposita. Si è studiato come evi-
tare il trasferimento integrale del portafoglio 
da un assicuratore ad un altro, pratica che 
porta via molto tempo. Il problema nasce 
se l’assicuratore di scorta è abilitato nello 
stesso territorio dell’assicuratore UK; se 
non lo è su tutto il territorio, l’assicurato può 

ASSICURAZIONI

Nella seconda parte l’avvocato Perrella 
ha articolato, con grande abilità di sintesi, 
le numerose fattispecie legate all’impatto 
dei cambiamenti climatici in corso, che 
influenzano tutte le linee di marine business. 
“Partiamo dai noti case study degli Stati 
Uniti, dove i fenomeni di uragani accadono 
regolarmente; qui nessun fenomeno meteo 
spazza via definitivamente le facilities che, 
grazie alle assicurazioni, vengono ricostru-
ite. In questa considerazione, si sono evolute 
le polizze fino alle cosiddette clausole di 
Named Storm”.
Nell’ultimo intervento dell’intensa matti-
nata, Enrico Mercogliano, Head of Property 
& Casualty Claims di Generali, ha parlato 
delle coperture per rischi catastrofali nelle 
assicurazioni marine.
Il manager della compagnia di assicura-
zioni ha fatto un excursus storico, citando 
il famoso caso  del drammatico naufragio 
a Genova della nave mercantile inglese 
London Valour, con ampia messe di vite 
umane, nel 1970, che era stato classificato 
tecnicamente come ‘uragano mediterraneo’, 
a confronto coi recenti eventi molto disa-
strosi, seppure non luttuosi, delle due mareg-
giate che lo scorso autunno hanno flagellato 
i porti di Rapallo e Savona, facendo rispetti-
vamente strage di yacht la prima e di auto di 
lusso la seconda, e che pure erano stati cata-
logati come ‘uragano oceanico’, con venti a 
180 kmh (quasi il doppio di quello del 1970).

Angelo Scorza

recedere…” ha continuato Vascotto.
Ma cosa succederà in ogni caso dopo la 
Brexit?
“La soluzione preferita è quella di costituire 
una società europea che a sua volta costitu-
isce una branch in UK la quale sottoscrive 
per conto della sua casa madre in Europa. 
Avere un assicuratore europeo che non è 
iscritto presso le varie associazioni di servi-
zio che contempla il mercato londinese, può 
generare vari problemi amministrativi”.

Dopodichè l’underwriter triestino, da tanti 
anni di stanza a Londra, ha affrontato l’altro 
delicato tema delle sanzioni internazionali
“La International Writing Association sta 
contemplando una revisione delle clausole 
sulle sanzioni.
I principali problemi sono innescati dai 
nuovi paradigmi politici posti dagli Stati 
Uniti. La clausola tende ad escludere la 
copertura in paesi a rischio. Ma in questo 
frangente il problema sono le shipping lanes 
autorizzate che ricadono tuttavia in acque 

08/05/2019
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Marika Venturi, Presidente di Assocostieri

Genova – L’automazione in banchina 
e a bordo delle navi non comporterà 
alcuna rivoluzione significativa in Italia 
almeno per il prossimo decennio. A 
sostenerlo è Stefano Messina, presi-
dente dell’omonimo gruppo armatoriale 
e dell’associazione di 
categoria Assarma-
tori, che intervenendo 
al ‘Forum  Ambro-
setti  - Liguria 2022’ 
tenutosi a Genova 
ha detto: “L’indi-
rizzo verso il quale il 
mondo sta andando è 
evidente: negli scali 
portuali ci sarà più 
automazione e meno 
lavoro manuale. Il 
ritardo con cui l’I-
talia si adeguerà a 
questo trend mi lascia 
pensare che per i 
prossimi 10-15 anni 
non ci saranno riper-
cussioni particolari 
sul lavoro. Dunque 
non ho timori particolari per il domani 
su questo tema, così come, parlando di 
navi a guida autonoma, non credo che di 
qui ai prossimi 10 anni le unità italiane 
avranno 3 membri d’equipaggio”. 
Guai però a non tenere in debita conside-
razione questi aspetti e infatti il vertice di 
Assarmatori chiede al Governo, ai mini-
steri e alle istituzioni competenti misure 

Il primo dei forum che Assocostieri ha 
deciso di promuovere per favorire l’in-
contro e la discussione tra le istituzioni e 
le imprese attive nella logistica portuale 
dei prodotti energetici, che l’associazione 
rappresenta, è stato dedicato al tema della 
legalità (il titolo era appunto ‘Le vie della 
legalità’) nel settore degli oli minerali, 
argomento su cui l’organizzazione ha 
anche messo a punto un apposito vademe-
cum.
Il problema della legalità nel settore – 
spiega la stessa Assocostieri, sostenuta in 
quest’iniziativa del Ministero dello Svi-
luppo Economico – negli ultimi anni ha 
acquisito una sempre maggiore rilevanza 

Assocostieri presenta il suo ‘vademecum’ contro l’illegalità
Il fenomeno, affrontato durante il primo forum organizzato a Roma dalla 

associazione dei depositi costieri, “ha assunto proporzioni preoccupanti”

Messina: “Per i prossimi 10 anni 
l’automazione non preoccupa”

Il presidente di Assarmatori chiede tuttavia percorsi per l’accompagnamento
verso il cambiamento delle figure professionali tradizionali nei porti e sulle navi

e si è diffuso in tutti i livelli della filiera 
commerciale, dall’ approvvigionamento 
alla distribuzione. Solo per citare alcuni 
episodi recenti e particolarmente significa-
tivi da questo punto di vista, basti pensare 
ai casi che hanno visto coinvolte, come vit-
time o comunque parti lese di una truffa, le 
note società del settore Maxcom Bunker e 
Depositi Costieri Trieste. 
I lavori del forum, a cui hanno partecipato 
diversi associati ad Assocostieri e i rappre-
sentanti delle istituzioni direttamente toc-
cate dall’argomento (Ministero dell’Eco-
noiMinistero dello Sviluppo Economico, 
Guardia di Finanza, Agenzia delle Entrate, 
Dogane), sono stati aperti dalla Presidente 

ASSOCIAZIONI

specifiche per affrontare per tempo tali 
problematiche. A proposito della con-
trattazione collettiva per il rinnovo del 
contratto di lavoro nei porti e sulle navi, 
Messina chiede “percorsi per l’accom-
pagnamento delle figure professionali 

tradizionali” destinate in qualche modo 
a convertire le proprie competenze. 
Il numero uno di Assarmatori si è detto 
infine favorevole anche a una maggiore 
autonomia dei porti liguri che da soli 
movimentano oltre il 50% dei traffici 
containerizzati in import/export a livello 
nazionale. 

Nicola Capuzzo

dell’associazione Marika Venturi, che 
ha spiegato: “Abbiamo deciso di dedi-
care il nostro primo forum all’argomento 
della legalità nel settore petrolifero, in un 
momento in cui il fenomeno delle frodi ha 
assunto proporzioni preoccupanti. Si tratta, 
purtroppo, di un fenomeno in aumento che 
le norme introdotte negli ultimi anni, a par-
tire dalla legge 11 dicembre 2016 n. 232 
(legge di bilancio 2017), non sono state 
in grado di arginare. Con l’obiettivo di 
sostenere chi la legalità la difende con il 
proprio lavoro quotidiano abbiamo, elabo-
rato quindi il “Vademecum per la Legalità” 
che contiene un’analisi dello stato dell’arte 
ed una sintesi delle principali proposte di 
Assocostieri sul tema”.
Dario Soria, Direttore Generale dell’asso-
ciazione, ha quindi illustrato i contenuti del 
vademecum, che intende proporsi come 
“un contributo affinché si possa veloce-
mente andare nella direzione di un mercato 
che si caratterizzi per una leale competi-
zione e per il rispetto delle giuste regole, 
come unica condizione di prosperità ed 
esistenza dell’intero settore. Per questo 
la certezza delle norme antifrode, sulle 
quali ancora si attende la circolare di chia-
rimento, e l’interlocuzione con il settore 
rappresentato da Assocostieri, assumono 
decisivo rilievo per norme mirate che non 
penalizzino ma favoriscano la competiti-
vità degli operatori nazionali onesti”. 
Questi i principali temi affrontati nel vade-
mecum: cessione dei prodotti durante la 
loro giacenza nei depositi; transfer stock; 
pronto recupero del credito IVA; conto a 
scalare per la garanzia; responsabilità soli-
dale del gestore del deposito; neutralità del 
deposito IVA; esenzione del titolare del 
deposito fiscale per il pagamento dell’IVA.

IT08/05/2019 07/05/2019

Stefano Messina
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Novità in vista per il network di CMA 
CGM, che ha deciso di razionalizzare 
la propria presenza sulla rotta di colle-
gamento tra Mediterraneo occidentale e 
America centrale.
Attualmente, infatti, il liner francese è 
attivo su questo trade con due diversi 
loop, entrambi con toccate italiane a 
Genova, presso il Genoa Port Terminal 
del gruppo Spinelli, e Livorno, al TDT. 
Il primo è il MedCar, che – operato in 
joint con la connazionale Marfret – 

CMA CGM riorganizza i servizi tra Mediterraneo e Centro America
I due loop MedCar e Med-US Gulf, che in Italia scalano entrambi Genova (Spinelli) 

e Livorno (TDT), verranno integrati e serviti con navi di maggiore capacità

attualmente tocca con frequenza setti-
manale i porti di Algeciras (Spagna), 
Livorno, Genova, Marsiglia (Fran-
cia), Barcellona (Spagna), Valencia 
(Spagna), Pointe a Pitre (Guadalupe), 
Fort de France (Martinica), Cartagena 
(Colombia), Manzanillo (Panama), 
Moin (Costa Rica), Turbo (Colombia), 
Pointe a Pitre (Guadalupe) e di nuovo 
Valencia (Spagna), utilizzando 6 navi da 
circa 2.500 TEUs.
L’altro è il Med-US Gulf, che scala, 

CONTAINER

sempre con frequenza settimanale, 
Livorno, Genova, Barcellona (Spagna), 
Valencia (Spagna), Veracruz (Messico), 
Altamira (Messico), Houston (USA), 
New Orleans (USA), Valencia (Spagna) 
e Livorno, utilizzando 8 navi con capa-
cità compresa tra i 5.000 e i 6.000 TEUs.
A breve le due rotazioni dovrebbero 
essere fuse in un unico loop, che – 
secondo Dynaliners – di fatto sarà il 
MedCar, a cui però verrà tolta la toccata 
colombiana di Turbo, a fronte dell’inse-

rimento di scali nel Golfo USA a Hou-
ston, Veracruz e Caucedo (Repubblica 
Dominicana).
La nuova rotazione completa sarà quindi 
– sempre secondo Dynaliners – Algeci-
ras (Spagna), Livorno, Genova, Mar-
siglia (Francia), Barcellona (Spagna), 
Valencia (Spagna), Fort de France (Mar-

tinica), Pointe a Pitre (Guadalupe), Cau-
cedo (Repubblica Dominicana), Carta-
gena (Colombia), Veracruz (Messico), 
Houston (USA), Moin (Costa Rica), 
Manzanillo (Panama) e Algeciras, ser-
vita con 8 navi da 6.700 TEUs di capa-
cità.

F.B.

Il noto armatore tedesco Bertram 
Rickmers, la cui Rickmers Holding AG 
è fallita nel 2017, avrebbe ordinato sei 
portacontainer al cantiere cinese Fujian 
Mawei Shipbuilding tramite Asian Spirit 
Steamship Company, società di cui lui 
stesso detiene il 100% della proprietà. 
Il cantiere cinese stava già realizzando 
le navi, piccole portacontainer destinate 
a traffici feeder, per la tedesca MarLink 
Project Management, ma gli ordini risul-
tano essere stati rilevati da Brick Hol-
ding, appunto holding dell’armatore, 
in un’operazione che pare essere stata 

Torna in pista Bertram Rickmers
Il fallito armatore tedesco è collegato all’ordine per 6 newbuilding
piazzato in Cina dalla controllata Asian Spirit Steamship Company

sostenuta finanziariamente solo dallo 
stesso Rickmers senza il ricorso a finan-
ziamenti di istituti bancari. Anche Søren 
Andersen, manager danese già CEO 
di Rickmers Trust Management fino al 
2017, sarebbe coinvolto in questa nuova 
avventura imprenditoriale dell’armatore.
ASSC è stata costituita nel 2015 con 
l’ambizione dichiarata di dotarsi di una 
flotta di 40 navi. La compagnia figura 
oggi come unico socio di 5 KG (le 
società mono-nave, tipiche del mercato 
tedesco), ovvero Spirit of Dubai, Spirit 
of Hong Kong, Spirit of Jakarta, Spirit 

of Lisbon, Spirit of New Delhi. ASSC 
inizierà a ricevere nel 2021 le navi rea-
lizzate da Fujian Mawei Shipbuilding. 
Lunghe 160 metri e larghe 24, con capa-
cità di trasporto di 1.700 TEU, le piccole 
portacontainer verranno consegnate con 
lo scrubber già installato. Il loro pescag-
gio sarà di 7,5 metri, e probabilmente 
verranno dislocate in Asia, dove sono 
in via di apertura molti piccoli porti con 
fondali limitati. Precisamente le prime 
due saranno operative dal mese di aprile 
e sono già state noleggiate a una “prima-
ria compagnia” per tre anni. 

CONTAINER

10/05/2019
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Si chiamerà Costa Firenze e sarà dedi-
cata al capoluogo toscano la prossima 
unità di Costa Crociere destinata al mer-
cato cinese. A differenza della gemella 
Costa Venezia, costruita a Monfalcone 
e ricevuta dalla compagnia lo scorso 
febbraio, questa unità sarà realizzata a 
Marghera, naturalmente sempre da Fin-
cantieri, che la consegnerà nell’ottobre 
del prossimo anno. 
Prima di puntare la prua verso est, dove 
poi sarà dislocata, la cruiseship resterà 
ancora un po’ nel Mediterraneo, toccando 
anche diversi scali italiani. Dopo la cro-

In arrivo a ottobre 2020 la nuova nave ‘cinese’ di Costa Crociere
Gemella di Costa Venezia, la cruiseship si chiamerà Costa Firenze e sarà dedicata al capoluogo toscano

ciera inaugurale, che salperà da Trieste il 
1 ottobre 2020, la nave offrirà infatti altri 
cinque viaggi, in partenza sia dal porto 
giuliano sia da Savona, prima di pren-
dere il largo, sempre dallo scalo ligure, 
il successivo 2 novembre per la crociera 
di posizionamento che la porterà dopo 51 
giorni di navigazione ad Hong Kong. 
“Visto il successo riscosso dalle crociere 
inaugurali di Costa Venezia, abbiamo 
deciso di tenere Costa Firenze nel Medi-
terraneo per un mese intero prima del suo 
posizionamento in Asia” ha commentato 
Neil Palomba, Direttore Generale della 

CROCIERE

compagnia, ricordando poi come la nave 
sia parte di un piano di espansione del 
gruppo che comprende 7 nuove unità in 
consegna entro il 2023, per un investi-
mento complessivo di oltre 6 miliardi di 
euro. 
Come la gemella, anche Costa Firenze 
avrà stazza lorda di 135.500 tonnellate e 
una capacità di oltre 5.200 ospiti. Tra i det-
tagli che la caratterizzeranno, svelati nei 
primi rendering diffusi dalla compagnia, 
si può notare anche una riproduzione del 
David di Michelangelo, che verrà posizio-
nata in uno degli atrii della nave.

06/05/2019

ABB Marine & Ports service helps ship owners and operators to 
modernize their fleets by utilizing the latest innovations in the market. 
Smart digital solutions and modernization packages ensure 
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that the next generation of ships will be electric, digital and 
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— 
Taking ships to 2030 and beyond
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Si chiuderà alla fine di maggio l’ultimo 
ciclo di investimenti avviato dal gruppo 
Cafimar per la flotta della sua control-
lata Rimorchiatori Laziali. Entro la fine 
del mese la compagnia, che effettua il 
servizio di rimorchio a Civitavecchia, 
riceverà infatti dal cantiere turco Boga-
zici, che lo sta costruendo e lo ha varato 
lo scorso 18 aprile, il Sea Rock, tug con 
propulsione ASD, LOA di 30 metri e tiro 
a punto fisso di 70 tonnellate. 
Un mezzo piuttosto simile, per caratte-
ristiche tecniche, al Marcandrea, unità 
(pure ASD, lunga 32,5 metri e con 70 

In arrivo un nuovo tug turco per Rimorchiatori Laziali
Con il Sea Rock, che sarà consegnato da Bogazici entro la fine del mese,
si chiude il recente ciclo di investimenti della compagnia di Civitavecchia

tonnellate di bollard pull) consegnata 
dallo stesso stabilimento nel 2016 
alla compagnia consorella (essendo 
entrambe, appunto, parte della galassia 
Cafimar) Somat, nonostante quest’ul-
timo sia stato progettato dalla spagnola 
Cintranaval Shipdesign, mentre il 
Sea Rock è un esemplare del modello 
RAstar 3000 di Robert Allan. Ad oggi 
il Marcandrea opera principalmente a 
Trapani (uno degli scali in cui è attiva 
Somat, insieme a Palermo, Termini Ime-
rese, Marsala, elenco cui si è aggiunta di 
recente Porto Empedocle), nonostante 

RIMORCHIO

recentemente sia anche stato impiegato 
per diverse settimane in Adriatico, al 
servizio di Saipem nella costruzione del 
TAP. 
Sea Rock, che pure formalmente risulta 
ordinato da Somat, come detto sarà 
invece di casa a Civitavecchia: “Con 
questa consegna andiamo a chiudere 
quest’ultimo ricco ciclo di investimenti 
per Rimorchiatori Laziali”, spiega Ales-
sandro Russo, AD del gruppo, ricor-
dando che gli altri step del programma 
di rafforzamento della flotta della com-
pagnia, ovvero la consegna del Laziale 
(lo scorso maggio) e più recentemente 
quella del Sansone (due mesi fa), costru-
iti sempre in Turchia ma da Sanmar. 
Come per il Sansone, anche in questo 
caso il nome è stato scelto tramite un 
concorso che ha coinvolto i ragazzi delle 
scuole medie di Civitavecchia (il vinci-
tore, lo studente Simon Nicolaci, è stato 
premiato in occasione dell’ultima Gior-
nata del Mare, lo scorso 11 aprile). 
Se nuove iniziative in ambito marittimo 
a Civitavecchia sono per il momento 
escluse, Cafimar ha spiegato di voler 
continuare nello sviluppo dei servizi 
portuali, attività che conduce tramite la 
controllata Port Utilities, che recente-
mente ha anche installato colonnine per 
la ricarica di veicoli elettrici nelle aree 
del porto. La società, ha spiegato Russo, 
sta lavorando a nuove offerte in ambito 
“elettrico e idrico”, senza tuttavia sve-
lare al momento ulteriori dettagli. 

Francesca Marchesi

09/05/2019

È pesante il bilancio dell’incidente avve-
nuto ieri sera a bordo della nave posa tubi 
Israfil Huseynov, operata da Saipem per la 
posa di tubazioni nel Mar Caspio nell’am-
bito del progetto Shah Deniz II.
In base a quanto riferito dalla società di 
San Donato Milanese, infatti, ieri sera si è 
verificata un’esplosione a bordo del mezzo 
che ha causato il ferimento di 14 persone, 
tutti dipendenti di Saipem, di nazionalità 
italiana, inglese, azera, rumena, malese e 
croata. Nelle prime ore della mattina sono 
state completate le operazioni di trasporto 
in ospedale dei feriti, sette dei quali si 
trovano in terapia intensiva a causa delle 

Esplosione a bordo di una
nave di Saipem nel Mar Caspio

L’incidente è avvenuto sulla Israfil Huseynov, posa-tubi di proprietà 
della compagnia azera ACS ma operata dal contractor italiano

ustioni riportate.
L’incidente è avvenuto nel corso della 
manutenzione di un macchinario durante le 
operazioni di posa di tubazioni, ha spiegato 
Saipem, che ha poi espresso “vicinanza ai 
dipendenti coinvolti e alle loro famiglie”. 
L’azienda assicura che “continuerà ad ado-
perarsi per l’immediato rimpatrio dei feriti 
più lievi e per il trasferimento degli altri in 
centri medici specializzati”.
La Israfil Huseynov è una nave posa tubi 
costruita nel 1990 e battente bandiera 
dell’Azerbaijan, di proprietà della compa-
gnia azera Azerbaijan Caspian Shipping 
(ACS).

CASUALTY 10/05/2019
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Il gruppo altoatesino Fercam ha ‘soccorso’ 
la società di spedizioni lombarda Maimex da 
qualche tempo tempo in difficoltà finanziarie 
e ne ha rilevato le attività di spedizioni merci 
internazionali. 
Nell’atto relativo al contratto d’affitto di 
ramo d’azienda firmato dalle due società a 
inizio 2019 si legge che Maimex “a seguito di 
avverse circostanze, è venuta a trovarsi in una 
situazione di crisi economico-finanziaria che 
ritiene di non essere in grado di gestire se non 
attraverso il ricorso a un accordo di ristruttu-
razione dei debiti ex art.182 bis l.f. di natura 
meramente liquidatoria”. Maimex nel 2017 
aveva fatturato poco più di 17 milioni di euro 
e il risultato netto era stato negativo per oltre 
400 mila euro. Una cessione del ramo spe-
dizioni internazionali consentirebbe invece 
“di preservare il valore degli asset aziendali e 

Fercam accorre in soccorso di Maimex
Il gruppo altoatesino ha rilevato le attività marittime e aeree della casa di spedizioni lombarda in difficoltà

salvaguardare i livelli occupazionali”. Il con-
tratto di affitto di ramo d’azienda, del valore 
di 120mila euro annui, ha durata fino al 30 
novembre 2019, “data di presunta omologa-
zione dell’accordo di ristrutturazione che la 
società affittante intende proporre ai credi-
tori”. 
“L’acquisizione rientra tra gli obiettivi stra-
tegici di crescita di Fercam che prevedono, 
entro il 2020, un sensibile rafforzamento 
della propria posizione di mercato nel settore 
Air&Ocean con relativo aumento del fattu-
rato di questo settore aziendale” si legge in 
una nota. “A pochi mesi dalla costituzione di 
una joint venture con l’operatore israeliano 
Isline, volta in particolare a intensificare le 
attività dei servizi logistici marittimi e aerei 
da e verso Israele e Cipro, con il subentro 
nelle attività aeree e marittime di Maimex si 

SPEDIZIONIERI

punta ora sull’intensificazione dei collega-
menti aerei e marittimi da e verso il sud-est 
asiatico, Estremo Oriente e Giappone”.
Più nel dettaglio con questa acquisizione 
Fercam andrà a rafforzare il proprio settore 
Air&Ocean e in particolare garantirà la pro-
pria presenza diretta in Estremo Oriente, rile-
vando collaboratori e uffici e magazzini di 
Maimex a Hong Kong, in Cina e Giappone, 
dove questa società ha consolidato nel tempo 
la propria posizione come una delle maggiori 
realtà italiane presenti sul territorio asiatico. 
“La specializzazione e l’esperienza di 
Maimex nel mondo del fashion di marchi 
famosi del ‘Made in Italy’ e del tessile in 
generale, nonché nei settori tecnologico, 
industriale e dei beni di consume, andrà a 
vantaggio anche dei nostri clienti che sempre 
più spesso operano sui mercati asiatici e 

oltre al semplice trasporto aereo o marittimo 
richiedono servizi doganali e di logistica 
integrata come pure soluzioni ‘tailor made’, 

costruite su misura per le esigenze 
specifiche di ogni singolo cliente” 
ha affrmato Hannes Baumgartner, 
amministratore delegato del gruppo 
altoatesino. “Fercam e Maimex non 
solo si integrano perfettamente per 
la propria paletta di servizi nel set-
tore marittimo e aereo ma anche 
perché in entrambi i casi si tratta 
di aziende a conduzione familiare. 
È una caratteristica questa ormai 
molto rara nel nostro settore econo-
mico che tuttavia si avvantaggia di 
processi decisionali molto più rapidi 

con l’implementazione immediata di provve-
dimenti strategici”.

Nicola Capuzzo

Amazon approda anche in Friuli
L’azienda di Jeff Bezos aprirà un deposito di smistamento da 4.500 metri

quadrati di superficie a Fiume Veneto, in provincia di Pordenone

Amazon aprirà un deposito di 
smistamento a Fiume Veneto, 
comune friulano a poca distanza 
da Pordenone. Il magazzino, 
che diventerà operativo nei 
prossimi mesi, si svilupperà su 
una superficie di 4.500 metri 
quadrati e nei prossimi anni 
creerà “circa cento posti di 
lavoro a tempo indeterminato”. 
L’area servita dalla struttura 

sarà quella del Nord Est, che verrà rag-
giunta dai fornitori locali di servizi di 
consegna con cui la società sta strin-
gendo accordi. 
Recentemente la società ha aperto altri 
centri di smistamento (ovvero le strut-
ture deputate alla ‘logistica dell’ultimo 
miglio’ e alle consegne finali) a Roma, 
nella zona di Settecamini, a Roma, nella 
zona di Settecamini, e a Verona. 

F.M.

LOGISTICA
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Durante l’intervallo della sportivamente dram-
matica partita di calcio che valeva un’intera sta-
gione di sacrifici, nell’ambito del campionato di 
Lega Pro, il Prof. Tonino Gozzi manifestava la 
calma dei forti, predicando pazienza agli ansiosi 
tifosi chiavaresi. “Saranno gli ultimi 45 minuti 
quelli decisivi…”
E alla perplessità da noi manifestatagli sul gioco 
nervoso e impacciato della sua squadra del 
cuore -  l’Entella di Chiavari, di cui il presidente 
di Duferco, nativo chiavarese, è presidente dal 
2007 - che dava la sensazione di sfiducia a per-
vadere i migliori giocatori, replicava: “Sono 
solo un po’ contratti, comprensibilmente, ma 
confido che si sbloccheranno”.
La profezia dell’imprenditore di Duferco si è 
in effetti realizzata solo al penultimo minuto di 

gioco, ponendo fine alla autentica ‘tortura psi-
cologica dei tifosi chiavaresi’, quando un goal 
in azione di rimessa dell’esperto centravanti 
ha dato alla squadra di casa i meritati 3 punti e 
l’ancora più meritata promozione in serie B (la 
seconda della storia dopo quella ottenuta in con-
comitanza con il centenario societario nel 2014), 
restituendo all’Entella quello che gli era stato 
improvvidamente (e illegalmente) tolto la scorsa 
estate (la partecipazione al campionato cadetto, 
come prescritto dalla giustizia sportiva) da una 
federazione calcistica davvero ‘gaglioffa’.
Ben noto il calvario sportivo vissuto dalla 
squadra che ha la stessa maglia della nazionale 
argentina, fermata per oltre 2 mesi dal giocare 
partite ufficiali, in attesa di sapere quale cam-
pionato disputare, e poi costretta a recuperare 

Il presidente di Duferco torna in serie B con la sua Entella

La rivincita sportiva di Gozzi

Lo aveva promesso a dicembre 2018, 
come sorta di regalo di Natale; e la pro-
messa è stata mantenuta da Antonio Gozzi, 
presidente del Gruppo Duferco.
Duferco Energia, la società operativa 
del conglomerato guidato dal fondatore 
Bruno Bolfo, ha siglato il primo contratto 
di approvvigionamento a lungo termine di 
elettricità da fonte rinnovabile.
Si tratta del primo ‘deal’ del genere, in 
gergo PPA (Power Purchase Agreement), 
tra un investitore rrinnovabile e un gruppo 
di aziende siderurgiche che con-
sentiranno di fare il collateral per 
l’investimento. 
“Siamo a uno stadio avanzato di 
negoziazione” aveva confermato 
Gozzi sei mesi fa. “Chiuderemo 
un primo contratto piccolo da 15 
MW dall’eolico in Nord Italia con 
due o tre imprese siderurgiche; 
gli energivori sono interessati a 
fare contratti che non scontano 
la volatilità, e il PPA è un valore, 
aggiunge un segnale di prezzo 
sul lungo periodo. Per fare PPA 
sono indispensabili gli aggrega-
tori di domanda; se non vogliamo 
lasciare tutto il mercato all’ENEL 
e dunque, se vogliamo aprire con-
dizioni di mercato, occorre agire 
subito fungendo da catalizzatori 
per lo sviluppo delle fonti rinno-
vabili non incentivate, oltre che 
per dare un contributo alla lotta 
al ‘climate change’ anche da parte 
dell’industria energivora”.
Adesso l’annuncio ufficiale del 
primo accordo di fornitura dedicata 

Soffia il vento di energia elettrica Duferco coi nuovi PPA
La multinazionale di trading ha siglato il primo contratto di approvvigionamento
(a prezzo costante e lungo termine) di elettricità prodotta da fonte rinnovabile in
un nuovo parco eolico, che sarà rivenduta alle industrie energivore dell’acciaio

da parte del gruppo siderurgico Duferdofin 
Nucor - joint venture tra Duferco e Nucor 
con sede a San Zeno Naviglio (Brescia) 
che ha 4 impianti in Nord Italia specializ-
zata nella produzione di travi e di laminati 
- che si alimenterà per 7 anni da un campo 
eolico fornito dal gruppo FERA Fabbrica 
Energie Rinnovabili Ambiente  (nato nel 
2001 e attivo nel settore delle rinnovabili), 
al trader di Lugano DXT Commodities 
(sempre parte del Gruppo Duferco: era 
nata come DufEnergy Trading). 

TRADING

L’energia elettrica (200 GWh) consente 
l’entrata in esercizio del parco eolico 
(senza dover ricorrere a incentivi statali), 
composto da turbine Enercon, che FERA 
sta realizzando nel Nord Italia, generata 
dal nuovo impianto eolico e che sarà 
acquistata a prezzo fisso da DXT Com-
modities, che a sua volta la rivenderà alle 
acciaierie.
L’accordo è considerato una ‘win win 
strategy’: il privato si assicura quantitativi 
costanti di elettricità a un prezzo prefissato 

per un periodo di tempo stabilito, 
in modo da mettersi al riparo da 
eventuali fluttuazioni di prezzo sul 
mercato; il produttore a sua volta si 
assicura un rendimento certo anche 
senza bisogno di incentivi. 
Nel nostro Paese contratti di acqui-
sto di energia per lunghi periodi 
sono già stati sottoscritti in ambito 
fotovoltaico (nel Sud Italia); ma 
per l’eolico è una prima volta, ad 
esclusione di un accordo quadro 
realizzato dal gruppo Axpo con 
European Energy. 
“Il nostro gruppo è pronto a repli-
care lo schema su altri progetti” 
ha chiosato Gozzi, la cui Duferco 
Energia ha appena realizzato altre 
operazioni minori in Liguria ed in 
Puglia.
A Torriglia (Genova) è stata rea-
lizzata una stazione di ricarica 
elettrica per autovetture presso 
la piscina comunale; l’ammini-
strazione municipale del paese 
dell’entroterra ligure ha firmato un 
protocollo d’intesa con Duferco 
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Energia Spa. A Bisceglie (BAT Barletta 
Andria Trani) la società ha inaugurato uno 
sportello focalizzato nella commercializ-
zazione di energia elettrica e gas.
Infine sull’Arco Alpino Duferco Energia 
si è accordata con EvWay per rendere inte-

roperabili i due sistemi di ricarica, al fine 
di una migliore elettrificazione dell’area, 
consentendo ai rispettivi clienti di utiliz-
zare indistintamente entrambi i circuiti di 
colonnine, in modalità roaming.

Angelo Scorza
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Piccinini

Lugano – Entra a pieno regime l’attività 
del Propeller Club di Lugano, costituito lo 
scorso anno.
Dopo il primo meeting ufficiale tenuto a 
inizio 2019, il Presidente Michel’angelo 
Piccinini ha organizzato al ‘fantasmago-
rico’ locale Metamorphosis presso Palazzo 
Mantegazza, Riva Paradiso, dotato di una 
high-tech conference room, una serata con-
viviale sulla falsariga di quello che, come 
per gli altri Chapter che sono parte del 
consesso internazionale, dovrebbe essere 
lo standard abituale in termini di format.
L’avvocato genovese, che da anni ha eletto 
la piazza finanziaria e di trading ticinese 
come suo ulteriore domicilio professio-
nale, tra i primi promotori dell’iniziativa 
che intende coagulare il cluster marittimo 
(finora un poco ‘slegato’) con interessi di 
business su Lugano – aderiscono infatti 
al Club anche soci di Lugano, Amburgo, 
Ginevra, Zugo, e forse prossimamente 
anche dall’Italia, che ha manifestato inte-
resse ha partecipare – ha tenuto i lavori 
come perfetto master of ceremonies, 
esprimendosi in un inglese oxfordiano 
(la lingua britannica è quella ufficiale 
prescelta per onorare anche i non Italian-
speaking members).
“Siamo ufficialmente diventati 31 membri 
(alla precedente riunione erano 27, ndr) 
con gli ultimi ingressi, ma sono con-
vinto che vi sia molto spazio per crescere 
ancora” ha esordito Piccinini, approfit-
tando dell’occasione per presentare il sito 
interattivo del Club (appena realizzato), di 
sicuro appeal, e consegnando ai membri di 
più recente adesione il certificato di appar-
tenenza, prima di cedere la parola all’o-
spite di onore della serata.
Molto apprezzata dal pubblico di soci 

Una banca marittima tra le Alpi svizzere
Decolla il Propeller Club di Lugano con la presentazione ai Soci del nuovo membro Cornèr Bank
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(una trentina circa i partecipanti) anche la 
presentazione della propria attività azien-
dale da parte di Vittorio Cornaro, ultima 
generazione della famiglia che da quasi 70 
anni gestisce una della maggiori banche in 
Canton Ticino, e da sempre la più vicina 
allo shipping tra quelle elvetiche.
Le radici di Cornèr Bank affondano a 
Lugano nel 1945, quando la cittadina era 
poco più di un villaggio di pescatori pla-
cidamente adagiato sul Lago Ceresio, con 
attività finanziaria assai debole e poca eco-
nomia ‘viva’. 
“Mio nonno Vittorio, di origine bergama-

sca, venne inviato qua col preciso compito 
di chiudere una filiale del Banco di Roma, 
che evidentemente non dava troppe soddi-
sfazioni ai suoi azionisti, tra cui il princi-
pale (col 51%) era lo IOR Istituto di Opere 
di Religione del Vaticano. Con una certa 
lungimiranza, capì che si poteva fare qual-
cosa; dunque decise di rilevare la banca, 
assumendo quasi tutti i dipendenti, e nel 
1952 fondò la nostra prima sede in Via 
Nassa, in un palazzo ancora oggi esistente 
per altre attività” ha spiegato l’imprendi-
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mezzo girone di andata per riallinearsi coi diretti 
concorrenti per la promozione tra i professioni-
sti del calcio, col paradosso di essere costretta a 
giocare 8 partite in 24 giorni nel cruciale mese 
di marzo.
E proprio perché sottoposta a tale stressante 
pressione agonistica, l’Entella dopo lo scontro 
diretto con la maggiore antagonista aveva perso 
il primato alla terzultima giornata.
Ma poi, concretizzando una trama da film thril-
ler, al penultimo minuto dell’ultima giornata è 
stata fatta giustizia (sportiva) di tutti i soprusi 
sofferti in questa incredibile stagione sportiva, 
e la squadra biancazzurra ha potuto finalmente 
tornare a urlare a tutti polmoni la propria gioia 
per avere vinto il difficile campionato di terza 

serie.
E Gozzi ha potuto legittimamente esultare, 
rifacendosi dei diversi soprusi sofferti, in un 
tripudio che lo ha visto idealmente abbracciare 
da altri tifosi eccellenti come il Prof. Lorenzo 
Caselli, già preside per una dozzina di anni 
della Facoltà di Economia e Commercio dell’U-
niversità di Genova (dove lo stesso Gozzi ha 
lungamente insegnato) e come Luca Cortimi-
glia, manager della Italbrokers, main sponsor 
dell’Entella.
“Ci siamo solo ripresi ciò che ci spettava, sov-
vertendo con rabbia a orgoglio una clamorosa 
ingiustizia. Torniamo dove meritavamo di stare” 
ha concluso, fiero, il presidente chiavarese.

Angelo Scorza
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tore, che da metà 2016 è diventati numero 
uno aziendale.
Ma come si spiega una banca dello ship-
ping tra le Alpi?
“La risposta è semplice, e si deve ad un 
viaggio che fece mio padre a Napoli, dove 
scoprì l’esistenza del filone dello shipping 
finance, che l’appassionò così tanto che 
nel 1956 la nostra banca diede vita ad una 
costola dedicata allo shipmanagement, che 
ancora oggi sussiste, seppure scorporata 
dal nostro gruppo quale spin-off”.
Stiamo parlando della Navimar, di cui è 
attualmente titolare Nicola Frandoli, spe-
cializzata in dry bulk tonnage.
Alla morte del nonno nel 1992 le redini 
vennero prese dal padre Paolo, che era 
entrato in banca nel 1980, fino al recente 
cambio di timone tre anni fa a favore del 
figlio Vittorio, a sua volta entrato nell’a-
zienda di famiglia nel 2004, col padre che 
mantiene il ruolo di Presidente del CdA.
“Continuiamo a mantenere tale impronta 
artigianale, che ci ha finora premiato, 
anche se i nostri achievement sono stati 

notevoli. Siamo stati tra i fondatori del 
circuito VISA nel 1970 nell’ambito di un 
consorzio costituito da banche internazio-
nali.
Abbiamo una raccolta in costante crescita, 
da 4,435 miliardi di franchi nel 2010 a 
quasi il doppio, esattamente 8,208 miliardi 
lo scorso anno; e per il quarto anno di fila 
siamo stati riconosciuti come la migliore 
banca della Svizzera per solidità patrimo-
niale, in base alle statistiche pubblicate 
da The Banker a luglio 2018. Si tratta di 
una conferma decisamente importante da 
parte del noto periodico finanziario inglese 
edito dal Gruppo Financial Times, che, 
analizzando e comparando i dati di bilan-
cio delle prime mille banche mondiali, dal 
2015 mantiene inalterato questo eccellente 
risultato per Cornèr Banca. Il perdurare 
di tale posizionamento in cima alla lista 
della banche svizzere più solide corrobora 
la validità della politica di gestione delle 
attività e di dotazione di capitale pro-
prio” ha rimarcato il CEO di una società 
che oggi ha 1.319 addetti ripartiti nelle 

diverse sedi: il Gruppo è composto dalla 
casa madre Cornèr Banca SA di Lugano, 
dalle 4 succursali di Chiasso, Ginevra, 
Locarno e Zurigo, dalle affiliate Cornèr 
Bank (Overseas) Limited, BonusCard.ch 
SA, Cornèrcard UK Ltd, Diners Club Italia 
S.r.l. e Dinit d.o.o., con filiali a Nassau 
(Bahamas), Londra, Vaduz (Lichtenstein), 
Milano e Isola (Slovenia) , e - mantenendo 
la piena indipendenza - è attivo nell’intera 
gamma dell’offerta bancaria tradizionale, 
con una specializzazione nei settori del 
Private Banking, del finanziamento, delle 
carte di pagamento Visa, Mastercard e 
Diners Club e del trading online, operando 
sul mercato nazionale in qualità di banca 
‘universale’, mentre la presenza sui mer-
cati internazionali è finalizzata a diver-
sificare ed ampliare l’offerta di prodotti 
e servizi, con un’attività focalizzata sul 
private banking. L’ultimo esercizio eserci-
zio del Gruppo Cornèr Banca si è chiuso 
in linea con gli anni precedenti. I ricavi 
sono aumentati a 418,0 milioni di franchi 
(+0,2%), mentre l’utile netto si è attestato 
a 53,6 milioni (56,3 nel 2017). 
“Il nostro coinvolgimento nello shipping 
è dedicato all’85% al ramo dei carichi 
secchi, prevalentemente a navi di media e 
piccola stazza, mentre ci teniamo alla larga 
dal settore dei carichi liquidi, che repu-
tiamo più rischioso, memori della lezione 
che ha avuto il settore marittimo dopo il 

disastroso caso della Exxon Valdez a fine 
anni ‘80, come pure a quello dei contai-
ner, dove girano navi troppo grandi per la 
nostra filosofia di money lending, e delle 
passeggeri” ha precisato ancora Cornaro. 
“Possiamo finanziare sino all’80% del 
capitale sulle newbuildings e sino al 55% 
di quelle second hand come regola gene-
rale. Ma siamo attivi anche nel trading, 
così importante come branca economica 
qua a Lugano e in tutta la Svizzera: acciaio, 
ferro e carbone sono le nostre commodities 
preferite, mentre non trattiamo il petrolio”. 

Angelo Scorza
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Cornaro, Piccinini, Romeo

Cornaro
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dell’Università di Anversa di un intenso ed 
esaustivo dialogo con la controparte belga 
sul tema “Northern Range vs. Mediterra-
nean Maritime Cluster, a vision about port 
& shipping trends and strategies”. 
È seguita la tappa all’iconica sede dell’Au-
torità portuale fiamminga realizzata da 
Zaha Hadid, ove sono state illustrate carat-
teristiche, traffici, modalità operative e 
gestionali dello scalo belga, e un tour alle 
infrastrutture del porto situato alla foce 
del fiume Schelda dove la delegazione ha 
potuto anche visitare l’AET terminal del 
gruppo Grimaldi, best practice portuale 
italiana in Nord Europa.
Trasferimento nella giornata successiva 
a Rotterdam per conoscere da vicino il 
primo scalo europeo per traffici e terzo 
al mondo. La visita si è svolta a bordo di 
un battello messo a disposizione dell’ente 
portuale ed ha consentito di toccare quasi 
con mano la realtà di un’infrastruttura 
unica al mondo sia dal punto di vista tec-
nologico, con l’adozione delle più avan-
zate soluzioni in tema di digitalizzazione, 
sia per la complessità topografica, con la 
parte storica delle banchine che dista oltre 
50 chilometri dalla nuovissima area di 
Maasvlakte, all’estremità del delta fluviale 
del Nieuwe Maas, nel mare del Nord.   

Dopo le precedenti tappe in Marocco, 
Grecia, Spagna, Malta, Hong Kong e Sin-
gapore, la quinta missione estera dell’In-
ternational Propeller Club nazionale s’è 
svolta nei porti di Anversa e Rotterdam. 
Una delegazione di 40 persone – com-
posta, tra gli altri, dal Direttore Generale 
per la vigilanza delle Autorità portuali, le 
infrastrutture portuali, il trasporto marit-

Il cluster marittimo italiano ha portato la sfida al Northern Range
Missione del Propeller Club Nazionale nei porti del Benelux. Masucci: “Visitate 

realtà all’avanguardia e portato in Nord Europa le Best Practices italiane”

timo e per le vie di acqua interne del MIT, 
Mauro Coletta,  dai presidenti delle AdSP 
del Mar di Sardegna (Massimo Deiana), 
Mar Tirreno Centrale (Pietro Spirito) e 
dal Commissario dell’Ap di Gioia Tauro e 
Calabria (Andrea Agostinelli), dai rappre-
sentanti di Confitarma, Assoporti, Federa-
genti e Fedespedi – si è confrontata con le 
realtà del Northern Range secondo la for-
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“La missione è stata positiva, il confronto 
è stato utile, le discussioni molto interes-
santi; abbiamo visitato realtà ovviamente 
molto differenti dalle nostre, ma abbiamo 
anche portato in Nord Europa le buone 
pratiche dello shipping italiano e della 
nuova portualità nazionale. Torniamo a 
casa arricchiti da nuove esperienze e con 
una delegazione ancora più coesa e deter-
minata nel continuare l’opera di divulga-
zione della cultura dei trasporti, shipping e 
logistica” ha dichiarato al ritorno Masucci.

mula consolidata che alterna discussione 
accademica, confronto tra best practices ed 
esperienza diretta, con la consueta attenta 
regia di SRM.
Capitanato dal presidente del Propeller 
nazionale Umberto Masucci il gruppo, 
nella prima giornata dell’iniziativa, è 
stato protagonista presso il Dipartimento 
dei Trasporti e dell’Economia Regionale 
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Genova – Una delle assemblee 
annuali di approvazione del bilan-
cio più affollate che si ricordi ha 
sancito, oltre alla ratifica del risul-
tato d’esercizio (in leggero utile) 
del 2018, anche il cambio della 
guardia alla testa dell’associazione 
dei Promotori Musei del Mare 
Dopo due mandati triennali, 
condotti positivamente in porto 
tenendo il comando anche a 
distanza (dalla sua residenza ope-
rativa di Monaco), complici anche 
i numerosi viaggi d’affari nei quali 
è regolarmente impegnato (nei 
quali funge da ambasciatore della 
struttura), il presidente Roberto 
Giorgi (Past President di V.Ships 
e Presidente di Fraser Yachts) ha 
terminato la propria avventura in 
seno al consesso scegliendo di non 
ricandidarsi per esigenze logisti-
che.
Il manager genovese ha preferito 
cedere il passo ad un timoniere 
residente in loco, che possa curare 
maggiormente da vicino gli interessi dei 
Promotori, individuando il proprio succes-
sore ideale in Mauro Iguera (Amministra-
tore Delegato di Cambiaso Risso), che ha 
accettato con orgoglio il nuovo impegno.
Intanto quello che è considerato quasi 
unanimemente il museo marittimo leader 
nel Mediterraneo, per la ricchezza e 
varietà dell’offerta espositiva, se non per 
il numero di visitatori annui che raccoglie, 
ha allarga ulteriormente gli assets a dispo-
sizione del pubblico.
Oltre al perno del Galata Museo del Mare, 

Cambio della guardia ai Promotori Musei del Mare 
Dopo due mandati triennali il presidente Roberto Giorgi cede il timone ad 
Mauro Iguera, mentre il museo marittimo (leader nel Mediterraneo) allarga
gli asset alla Lanterna, e l’associazione archivia un altro bilancio in utile

della Commenda di Prè e del Museo 
Navale di Pegli, i Mu.Ma. hanno ora al 
proprio arco l’ulteriore freccia della Lan-
terna.
Di recente è stato vinto da una società di 
Napoli il concorso per realizzare la sezione 
dell’Emigrazione a valenza nazionale.
L’istituzione, che ha recentemente cam-
biato il nome completo in ‘del Mare e delle 
Migrazioni’, ha nel frattempo aggiunto 
un altro record al suo pedigree, sottoscri-
vendo col Comune di Catanzaro una  con-
venzione per la realizzazione in Calabria 
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di un grande Museo del Mare e 
delle Tradizioni Marinare da rea-
lizzarsi in area adiacente al Porto 
di Catanzaro Marina. 
Elemento di maggior attrattiva del 
futuro museo sarà un battello som-
mergibile della classe Sauro, da 
acquisire in donazione gratuita dal 
Ministero della Difesa Stato Mag-
giore della Marina Militare, che 
diverrà visitabile. A contribuire 
alla realizzazione del progetto sarà 
la collaborazione con il Mu.MA, 
che ricoprirà il ruolo di advisor 
tecnico per l’impostazione scien-
tifica e museologica, svolgendo 
un’attività di consulenza al fine di 
trasferire il know-how maturato 
nella gestione del Galata e nelle 
molte esperienze di collaborazione 
da essa avviate a livello nazionale 
e internazionale.
Basti ricordare che il polo museale 
genovese è gemellato con alcune 
strutture omologhe internazionali 
in Oman, Zanzibar, ad Amburgo, a 

Pivka (Slovenia), Tallinn (Estonia) e forse 
prossimamente ad Odessa (Ucraina), una 
cui delegazione cittadina era in visita pro-
prio in questi giorni.
Prossime iniziative in vista il Festival del 
Mare (16-18 maggio) e l’attesa intervista-
conversazione con Cecilia Battistello (30 
maggio).
Dal suo canto anche l’associazione dei 
Promotori sta affilando le armi per portare 
avanti un’azione di supporto alla divulga-
zione che si effettua incessantemente dalla 
costituzione 15 anni fa.

Iguera e Giorgi
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Come ha ricordato il Vice Presidente Mau-
rizio Daccà, quando il Museo venne trasfe-
rito al Galata nel 2005 dai Magazzini del 
Cotone, le sale dei padiglioni erano quasi 
spoglie; oggi si ha il problema contrario, 
con spazi insufficiente a raccogliere tutti 
i tesori, compresa l’ultima sala ‘Navigare 
nell’Arte’ donata dalla Fondazione Paolo 
Clerici lo scorso anno.
I promotori, che hanno da qualche tempo 
rimodernato il proprio logo, hanno anche 
rinnovato le proprie fila. Ferme restando 
figure come il Tesoriere Pierluigi Ferrari, 
sono entrati nuovi Consiglieri quali Carlo 
Cameli e Roberto Cavanna, mentre sono 
usciti Ugo Salerno, Tullio Biggi, Euge-
nio Kielland, Simona Coppola, Filippo 
Gaslini, Enrico Mattarelli. Costoro si 
aggiungono ad altri 14 consiglieri confer-
mati nella carica.
I promotori hanno anche un seggio presso 
il Consiglio dei Mu.Ma, di cui fanno parte 
gli stessi Daccà e Ferrari, oltre a Marco 
Novella, Paolo Clerici e Andrea Corrado.
Rilevante, infine, l’attività social dei Pro-
motori, come testimoniato dall’efficiente 
Segretario Generale Anna Dentoni, vero 
‘anema e core’ dell’associazione, che oggi 
conta 68 soci, con l’intenzione dichiarata 
di crescere prossimamente ad 80 e poi fino 
a 100 membri.

Angelo Scorza
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Nel fine settimana dal 17 al 19 maggio 
si ripeterà l’ormai consueto evento che 
da tre anni riunisce a Genova e dintorni 
gli appassionati di ciclismo che operano 
nello shipping. 
“Siamo arrivati alla terza edizione” 
spiega l’organizzatore Angelo Merialdi. 
“Quando abbiamo cominciato nel 2017, 
sapevamo di poter contare su tanti pro-
fessionisti dello shipping che amano 
il ciclismo e quindi quando i colleghi 
e amici delle Studio Legale di Londra 
Bentleys e dello Standard P&I Club ci 
hanno proposto di organizzare una peda-
lata lungo la riviera, non ci abbiamo 

I ciclisti dello shipping sostengono ancora il Gaslini
Terza ‘tappa’ annuale della Genoa Shipping Ride, corsa sulle due ruote non competitiva e di beneficenza

pensato due volte e abbiamo dato vita 
alla prima edizione di questo evento. 
La risposta da allora è sempre stata più 
che positiva. Anche quest’anno avremo 
oltre 40 partecipanti, la metà dei quali di 
provenienza dalle più importanti piazze 
marittime in Europa: Londra anzitutto, 
ma anche Amburgo, Norvegia e Parigi”.
Oggi la Genoa Shipping Ride è diven-
tata quindi un punto di riferimento nel 
nutrito programma internazionale di 
eventi simili in ambito shipping. 
“Tra questi, la nostra ‘pedalata’ si distin-
gue, oltre che per le impareggiabili bel-
lezze della nostra riviera, per il carattere 

SHIPPING&CULTURA

aperto, amichevole e non competitivo 
dell’evento ma anche per l’attenzione 
agli eventi collaterali e per le esigenze 
degli accompagnatori, che cerchiamo di 
coinvolgere e far sentire a casa anche se 
non pedalano. Soprattutto, quello che 
più ci distingue è il fatto che grazie al 
contributo dei nostri generosi sponsor, la 
Genoa Shipping Ride diventa un’occa-
sione importante per la raccolta di fondi 
per l’unità di ematologia dell’ospedale 
Gaslini al cui meritorio lavoro teniamo 
davvero tantissimo”.
In occasione della Shipping Ride dello 
scorso anno, con le donazioni dei par-

07/05/2019

Quel legame particolare che nasce sui 
banchi di scuola ed intreccia le vite di 
alunni e professori, la Quinta A Nautico 
San Giorgio del 1969 lo ha sempre tenuto 
vivo e rinnovato incontrandosi ogni anno 
a primavera.
Che sabato 4 maggio sarebbe stata una 
giornata speciale lo abbiamo percepito 
subito, fin dal primo momento, quando 
ci siamo incontrati sotto la Lanterna, 

per visitare il monumento simbolo della 
nostra città, scelto proprio per dare quel 
tocco di marinaro alla celebrazione del 
cinquantenario del diploma della nostra 
Quinta A del Nautico San Giorgio.
Curiosamente nessuno di noi lo aveva mai 
fatto prima e così, grazie ad Anna Dentoni 
(Segretaria Generale dei Promotori dei 
Musei del Mare) abbiamo avuto la pos-
sibilità di visitare il Faro per eccellenza.
All’appello hanno risposto presente: la 
professoressa d’inglese Angela Mela, la 
nostra ‘Miss Apple’, il professore di astro-

nomia e navigazione Giovanni Petrilli, il 
nostro ‘Pedro’ e lo zoccolo duro di sempre 
con la mitica felpa: Claudio Bavassano 
‘Bavastro’, Luciano Burlando ‘U Megu’, 
Roberto Giorgi ‘James’, Enrico Cal-
vini, Giuseppe Pastorino ‘Beppe’, Carlo 
Rovegno (Carlosinho), Roberto Mariani, 
Corrado Dodero ‘Il Comandante’ e Niclo 
Calloni ‘Callons’.
Il più bello però doveva ancora venire 

ed è esploso in quel meraviglioso 
e pirotecnico gioco di ricordi, di 
emozioni e di ‘cazzeggio’ una 
volta ormeggiati al ristorante Da U 
Santu, sulle alture di Voltri che ci 
ha sorpreso e deliziato con i suoi 
piatti veramente di ottima qualità. 
Un momento di commozione nel 
ricordo dei compagni scomparsi, 
quelli che - come si dice a bordo 
- “sono andati avanti”: Roberto 
‘Gritta’ Ristori e Giovanni D’An-
gelo.
L’Oscar della giornata è stato una-
nimemente riconosciuto a U Megu 

Luciano per la performance in dialetto 
genovese tratto dalla commedia ‘Canta-
foe’, premiata da una osannante standing 
ovation. 
Cinquanta anni sono un bel pezzo di vita, 
vita che ciascuno di noi ha poi percorso 
seguendo la propria strada e realizzando 
le proprie aspirazioni, ma è bellissimo 
ogni volta scoprire quanto siamo cam-
biati nel tempo e quanto siamo rimasti gli 
stessi irriverenti e scanzonati ragazzi della 
Quinta A.

Niclo Calloni

Eravamo (un po’ più di) quattro 
amici al Nautico nel 1969

Cinquantesimo anniversario del diploma della 
Quinta A all’Istituto San Giorgio di Genova

segue a pag.33
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tecipanti e di amici e sostenitori, si 
sono raccolti oltre 3.300 euro che sono 
stati interamente devoluta all’Unità. 
“Quest’anno contiamo di fare ancora 
meglio. Tutto questo non sarebbe possi-
bile senza il sostegno dei nostri sponsor 
che, con l’occasione, voglio ringraziare, 
menzionandoli in ordine alfabetico: 
Bentleys, Cinciano, Chugoku Boat 
Italia, San Giorgio del Porto, Ship-
2Shore, Siccardi Bregante & 
C., The Standard, Yacht Club 
Italiano” prosegue Merialdi, 
ricordando i dettagli del pro-
gramma di ben tre giorni. 
“L’evento inizierà con il 
Pasta party di venerdì 17 
maggio presso il Mentelocale 
di Palazzo ducale a partire 
dalle ore 19.30. Per il sabato 
18 è prevista una pedalata 
collettiva non competitiva 
da Genova a Sestri Levante 
con sosta a Portofino, dove i 
ciclisti, essendosi messi alle 
spalle oltre metà loro fatiche, 
si godranno caffè e focaccia 

offerti dalla sede locale dello Yacht Club 
Italiano. L’arrivo a Sestri Levante è pre-
visto nel primo pomeriggio dove i cicli-
sti saranno raggiunti da amici e soste-
nitori per chiudere la giornata in com-
pagnia con un rinfresco a bordo della 
piscina dell’Hotel Due Mari. Infine, per 
gli irriducibili sarà possibile optare per 
una pedalata addizionale nell’entroterra 
nella mattina della domenica 19”.
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